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Tutti i lavoratori solidali con gli 
operai e con gli impiegati che 
oggi scioperano in difesa del la­
voro e dei salari I 
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CONSIDERAZIONI 
PRELIMINARI 

C'era da attenderselo e l'ave­
vamo esattamente preveduto. La 
cosa avviene secondo tutte le re­
gole. e del resto la canea è appe­
na incominciata. I.e decisioni del­
l'Ufficio di Informazione, la con­
danna severa, ma chiara e oltre­
modo coerente, delle posizioni po­
litiche non marxiste del gruppo 
dirigente del Partito comunista 
della Jugoslavia, hanno scatena­
to ancora una volta contro di 
noi, comunisti, la stampa gialla di 
tutto il Paese, da quella del Va­
ticano a quella del Beato Giu­
seppe Saragat. Vogliamo proprio 
seguire, a passo a passo, le scim­
mie urlatrici, registrare una volta 
ancora le loro contorsioni e i loro 
sberleffi, e discutere con parven­
z a di serietà se il maresciallo Tito 
sia davvero il maresciallo Tito 
o non piuttosto il .sosia del ma­
resciallo Tito, e su quale capitale 
balcanica stiano marciando le di­
visioni di Tolbukhin, oppure qua­
le dei due delegati italiani alla 
riunione di Romania rappresen­
tasse il < rndicfclismo staliniano» 
e quale dei due il « possibilismo > 
più o meno e occidentale »? Se vi 
sono lettori di giornali che an­
cora prestan fede a simili cose, 
ebbene, tal sia di loro: ci sen­
tiamo autorizza ti, per il momen­
to, a trascurarli, formulando lo 
augurio vivissimo che anche nel 
nostro Paese possa infine spun­
tare il giorno che l'analfabetismo 
e il cretinismo politico, e gli ar­
ticoli di Renato Angiolillo e di 
Manlio Lupinacci. siano soltanto 
più oggetto dì grasse risate. 

Veniamo dunque alle cose po­
litiche: ma anche qui, quando si 
asterranno, questi signori < occi­
dentali >. dal farti sotto il naso 
il giuoco dei bussolotti, proprio 
come un mercante di Pera o co­
me un Indro di Bagdnd? Abbin­
ino condannato i dirigenti jugo­
slavi perchè, organizzando il 
Fronte popolare, non hanno or 
franìzzato il Partito comunista, e 
costoro ci dicono che. in conse 
guenza di ciò. abbiamo condan 
nato i Fronti popolari e che ora 
dovrà cambiare la nostra politica. 
Ma perchè dovrebbe cambiare se 
noi. a differenza dei jugoslavi, 
mentre organizziamo il Fronte 
popolare, abbiamo anche orga 
nizzato e organizziamo solida­
mente il Partito, al quale attri­
buiamo quella funzione dirigen 
te che mai abbiamo nascosta? 
Abbiamo condannato i dirigenti 
jugoslavi perchè la loro politica 
nelle campagne è piena di con­
fusione e di sbagli, oscillando tra 
le dichiarazióni non marxiste cir­
ca una funzione dirigente dei 
contadini in uno Stato che vuole 
andare verso il socialismo e le 
misure estremiste e demagogiche 
cqntro il contadino coltivatore, e 
costoro ci dicono che. in conse­
guenza di ciò. dobbiamo smetter­
la di chiedere, nel nostro Paese, 
la riforma agraria a favore del 
contadino coltivatore e del con­
tadino senza terra. Certo, «e i 
comunisti non lottassero più, in 
Italia, per la riforma agraria. la 
cosa sarebbe molto comoda e fa­
rebbe molto piacere ai padroni e 
stipendiatoli degli Angiolillo e 
dei Missiroli, e al cardinal .Mar-
maggi e al conte Jacini e a tutti 
grli altri. Ma noi non smetteremo 
affatto la nostra lotta per la ri­
forma agraria, perche questa è la 
lotta che corrisponde alla situa­
zione reale del nostro Paese e 
combattendo la quale la classe 
operaia organizza una solida al­
leanza con la massa dei conta­
dini lavoratori. Abbiamo condan­
nato i dirigenti jugoslavi perchè 
in quella specie di organizzazio­
ne militaresca che essi chiamano 
« Partito comunista > non vi è 
discussione, non vi è democra­
zia interna, non si eleggono i di* 
rigenti ma si designano dall'alto. 
e vige un regime di controllo po­
liziesco e di despotismo turco an­
tiche di reciproca critica e di 
autocritica, e costoro ci aecn«ano 
di essere noi i despoti, i totali­
tari. ì soppressori della libertà di 
discutere e di criticare. Non vi 
pare davvero che bisognerà fru­
garlo nei più reconditi angiporti. 
tatto l'Oriente, prima di potervi 
trovare emeriti imbroglioni che 
stiano alla pari di questi signori 
«occidentali >? 

Ciò ch'essi non possono dige­
rire; c iò ch'essi, anzi, forse non 
riescono nemmeno né riusciran­
n o mai a comprendere, è che noi 
comunisti ci dirigiamo, determi­
niamo la nostra' linea di condot­
ta,^ e quando è necessario criti-
cniamo noi stessi, secondo i prin­
cipi di nna dottrina, il marxi­
smo-leninismo, la giustezza della 
quale è stata confermata da tut­
ta la recente storia dell'umanità. 
e Tiene di giorno in giorno ri­
confermata dal corso stesso della 
•ftnazione attuale. Eppure, se 
pensassero a ciò eh'è accaduto dal 

•bre 1917 in poi, dal giorno 

che i bolscevichi guidarono gli 
operai e il popolo russo alla con­
ci uista del potere, troverebbero 
moliwi di interessante riflessione 
Non fu • forse definita quella ri-
volu/ione, dagli Angiolillo e dai 
Saragat di' quel tempo, un av-
wiituroso colpo di mano, una 
prepotenza, una pazzia condan­
nata dal senso comune? FJ non 
furono definiti su per giù allo 
stesso modo tutti i successivi atti 
del potere operaio nello Stato so­
vietico socialista, tanto che ogni 
volta che questo Stato e quel po­
tere con nuove misure adeguate 
alla realtà facevano un passo 
avanti e si rafforzavano, altret­
tante volte le Cassandre < occi­
dentali » predicarono che ivi tut­
to andava in rovina e che si era 
oramai arrivati al principio della 
fine? Né si può dire che la co­
struzione di una società socialista 
«ia avvenuta senza dibattiti e 
scosse nel Partito stesso che la 
dirigeva. La lotta contro gli op­
portunisti di destra e di sinistra. 
e prima di lutto contro il trotz­
kismo. prima come deviazione al­
l'interno del Partito, poi come 
corrente apertamente controrivo­
luzionaria, accompagnò dal prin­
cipio alla fine l'opera costruttiva 
socialista dei bolscevichi; ma non 
vi è stata tappa di questa lotta 
— ricordate? — dove gli ignoran­
tissimi sapientoni del liberalismo, 
e i presuntuosi somari della de­
mocrazia < occidentale >, e i qua­
lificati traditori della socialde­
mocrazia. non fossero tutti rac­
colti dalla parte di coloro contro 
i quali noi combattevamo, tutti 
intenti a far profezie sulla no­
stra prossima fine. E invece noi 
abbiamo sempre trionfato. E in­
vece ha sempre trionfato la dot­
trina del marxismo-leninismo. E 
invece ha sempre trionfato quel 
Partito dei bolscevichi russi la 
cui politica è stata dall'inizio alla 
fine, sotto la guida di Lenin e di 
Stalin, traduzione in pratica e 
arricchimento di quella dottrina. 
E invece ha sempre trionfato, e 
in pace e in guerra, quel Paese 
alla testa del quale solidamente 
sta il Partito dei bolscevichi russi. 

^ Può sembrare che oggi le cose 
siano diverse e più complicate. 
In parte è anche vero. Oggi vi 
sono parecchi partiti marxisti i 
quali hanno nelle loro mani, tn 
tutto o parzinlmente. la direzio­
ne di paesi che essi si sforzano 
di guidare sulla via della demo­
crazia e del socialismo. Questo 
modifica alquanto il carattere 
del nostro fronte, ma non altera 
i principii della nostra dottrina. 
né diminuisce la sicurezza che 
nella loro giustezza noi abbiamo. 
Del nostro fronte, il quale è un 
fronte socialista, fanno parte rig­
iri tanto il Paese dove il socia­
lismo ha già trionfato, quanto i 
Pncsj di nuova democrazia che 
appena si stanno ponendo, e in 
condizioni per ciascuno diver««» 
e diverse dal 1917 ru«so. sulla via 
socialista, quanto infine i movi­
menti operai e democratici orga­
nizzati e in sviluppo nei Paesi 
retti _ ancora dal capital ismo e 
soggiogati dall'imperialismo, co­
m'è il nostro. Tutto assieme il 
nostro fronte si muove verso il 
'•ociaINmo. in condizioni e con 
forme di lotta che mutano a se­
conda della realtà: ma la guida 
non può essere per tutti altro che 
una: nel campo della dottrina, è 
il marxi«mo-lenini<mo: nel cam­
po delle forze reali, è il Paese 
il quale è già socialista e nel 
quale un partito marxista-leni­
nista. temprato da tre rivoluzio­
ni e da due guerre vittoriose, ha 
la funzione dirìgente. 

E qui è da cercare la radice 
nrima degli errori dei dirigenti 
jugoslavi i quali, malati di pre­
sunzione per non aver compreso 
che la loro vittoria «tessa e i lo­
ro successi, che nessuno di noi 
vuole negare, non sarebbero stati 
possibili senza la decisiva vitto­
ria nella seconda guerra mondiale 
del Paese del socialismo e senza 
l'aiuto che questo Paese ha po­
tuto dar loro mentre ancora non 
lo ha potuto dare ad altri paesi. 
hanno perduto la bussola, han­
no abbandonato la strada del 
marxismo-leninismo, e scivolan­
do da un errore all'altro hanno 
finito per mettersi fuori del no­
stro fronte unico socialista. 

Il fatto che essi sono al po­
tere. ma soprattutto il fatto che 
essi non hanno creato un partito 
secondo i nostri principii. rende 
certamente più difficile prevedere 
come andranno le cose. Ma nel 
loro Partito sfesso vi sono cer­
tamente quadri di combattenti 
che non vogliono lasciarsi trasci­
nare per una strada che è qnella 
del tradimento della nostra can-
sa. e i popoli sfessi della Jnjrov 
slavia per questa strada non si 
lasceranno condurre. Ancora nna 
volta, trionferà la dottrina mar­
xista-leninista e trionferanno co-
loro che ad essa sanno tener fede 
Anche da qnesfa lotta noi n«ri-
remo più forti di prima, e più 
sicuri della nostra vittoria. 

P A U I B O TOGLIATTI 

CONTRO I LICENZIAMENTI! PER LA RIVALUTAZIONE DEI SALARI! 

Oggi alle 12 sciopero generale 
In tutta Italia incroceranno le braccia i lavoratori delle categorie industriali 
Tutti i servizi pubblici assicurati - La circolazione tram viaria finisce alle ore 17 

Le rivendicazioni 
dello sciopero 
Le fondamentali rivendicazioni per le quali scen­

dono in sciopero oggi alle 12 tutti i lavoratori del­
l'industria sonot 

— Cessazione immediata della politica di licen­
ziamenti indiscriminati • di smobilitazione indu­
striale, perseguita dalla Confindustria; 

— Provvedimenti concreti per affrontare e r i ­
solvere il gravissimo problema della disoccupazione 
(l'Italia conta più di 2 milioni e 300 mila disoccupati); 

— Rivalutazione del salari e degli stipendi per 
le categorie qualificate e specializzate e per gli equi­
parati; 

— Raddoppio degli assegni famil iari . 
A q u e s t e r i c h i e s t e g e n e r a l i s i a g g i u n g o n o l e r i v e n ­

d i c a z i o n i p a r t i c o l a r i d e l l e v a r i e c a t e g o r i e e d e l l e 
v a r i e p r o v i n c e . 

Ha inizio oggi alle 12 la grande 
manifestazione nazionale di prote­
sta indenta all'unanimità da!la Se­
greteria della C.G.I.L. Lo sciopero 
generale, al quale partecipano tut­
ti 1 lavoratori dell'industria, si pro­
trarrà fino al termine della gior­
nata lavorativa. 

La Confederazione del Lavoro ha 
reso note, in un manifesto pubbli­
cato nei giorni scorsi, le ragioni 
dello sciopero. 

In tutti i comuni si svolgeranno 
grandi comizi e manife.staz.ioni pub­
bliche. in cui I dirigenti sindacali 
illustreranno ai lavoratori e alla 
popolazione le ragioni che hanno 
obbligato i lavoratori a scendere in 
agitazione. A Roma parlerà Rovcda. 
a Milano Bitossi. a Torino L?mn 

I rappresentanti della corrente 
sindacale comunista in seno alla 
C.G.I.L. hanno lanciato il seguente 
appello: 
«LAVORATORI, LAVORATRICI! 

La CGIL chiama tutti i lavora­
tori italiani dipendenti dalla in-
dustria a sospendere il lai-oro nel 
pomeriggio di oggi per protestare 
contro la Confindustria che, con 
ostinazione che rasenta la provo-

FRONTE UNITO DELLE FORZE SOCIALISTE 

Marlcos pienamente solidale 
con le decisioni dell'Ufficio di Informazione 

Anche " 11 Lavoratore „ di Trieste e i comunisti albanesi 
approvano la Risoluzione -Proteste di Belgrado.a.Tirana 

Radio Grecia Libera li» trasmesso 
questa sera il testo della risoluzione 
dell'Ufficio di Inrormazione e quello 
della risposta Jugoslava, dichiarando 
che quest'ultima mira a rompere 
l'equilibrio balcanico e a far sca­
tenare condannabili iniziative o false 
interpretazioni. Il Governo Libero 
Democratico ereco col suo Capo Mar-
kos. approvano incondizionatamente 
la risoluzione degli otto Partiti co­
munisti. 

L'articolo de «Il Lavoratore» 
Il giornale di Trieste * n Lavora­

tore » esce nell'edizione odierna con 
un articolo di fondo che conferma 
la presa di posizione del comunisti 
triestini. Italiani e slavi, nei con­
fronti della risoluzione dell'Ufficio di 
Informazione. Tale posizione si con­
creta nello schieramento « senza ri­
serve e senza oscillazioni, dalla par­
te del movimento comunista mon­
diale, alla testa del quale si trova 
il P.C. del Paese del Socialismo. deL 
l'Unione Sovietica, diretto dal di­
scepolo di Lenin, compagno Giusep­
pe Stalin. I comunisti triestini si 
uniscono al comunisti di tutto 11 
mondo per chiedere alle forze sane 
del P-C. jugoslavo di costringere i 
loro dirigenti attuali a riconoscere 
apertamente e onestamente 1 loro 
emar' ». 

* E* dovere del comunisti stesa! 
triestini — prosegue l'articolo — non 
soltanto essere d'accordo con la ri­
soluzione, non soltanto chiedere ai 
membri del P.C.J. di costringere i 
loro dirigenti a riconoscere 1 propri 
errori e se non lo fanno a cambiarli. 
ma anche a riconoscere i propri er­
rori e correggerli, utilizzando In alto 
ed in basso la poderosa arma della 
critica e della autocritica » 

E" annunciata per oggi una riu­
nione dei P.C. del T.LT. che ema­
nerà un comunicato sulle risoluzioni 
dell'Ufficio di Informazione. 

La direzione del Partito dei lavora. 
tori ungherese ha approvato oggi al­
l'unanimità la risoluzione di condan. 
na del P.C. Jugoslavo. L'organo del 
Partito del lavoratori ungherese 

< Szabad Nep » scrive che « prima del. 
la pubblicazione della dichiarazione 
dell'Ufficio di informazione era stato 
fatto tutto II possibile per far rav­
vedere i dirigenti jugoslavi >. 

Jacques Duclos, scrive oggi su 
l'« Humanité > che la risposta de! 
P.C. di Jugoslavia è tutta un tes­
suto di affermazioni e negazioni gra. 
tuite e non sostenute da alcuna pro­
va. Duclos aggiunge che il fatto che 
i dirigenti Jugoslavi non abbiano per­
messo la pubblicazione della mozione 
dell'Ufficio di Informazione dimostra 

che essi hanno paura del popolo. 
ma In un modo o nell'altro la verità 
si verrà a sapere. 

La Risoluzione 
del P. C. albanese 

II Comitato Centrale del P.C. Alba­
nese ha espresso oggi la sua com­
pleta solidarietà con la risoluzione 

(Continua In 4.a pat\, 8-a colonna) 

ca:ionc, si rifiuta di iniziare trat­
tative per la rivalutazione delle 
categorie operaie e per l'aumenta 
degli assegni familiari. 

La Confindustria, invece di an­
dare incontro alle giuste richieste 
dei lavoratori, pretende di licen­
ziare diecine e diecine di migliaia 
di operai, frenici ed impiegati, au~ 
mentando così il grave numero di 
disoccupati. 

L'adorionp del - piano Mar­
shall -, le importazioni imposte 
dui padroni dei trusts americani 
e le speculazioni che ne derivano, 
rendono corresponsabile anche il 
governo del continuo peggiora­
mento delle condirioni di vita del­
le mnssc popolari, dell'aumento 
della disoccupazione e dell'abbas­
samento dell'economia del Paese 

LAVORATORI ! 
La corrente di - Unità Sindaca­

le - vi invita a partecipare com­
patii a questa grande manifesta­
zione di protesta perchè ser­
va di monito al governo ed 
agli industriali. Non è ne­
gando i giusti diritti dei lavo­
ratori, minacciando licenziamen­
ti, liqtiidando le industrie e facen­
do intervenire la polizia in difesa 
degli interessi degli speculatori e 
degli sfruttatori, che si riscostriti~ 
sce il Paese e gli si assicura un 
avvenire di pace e di lavoro. 

I lavoratori, indipendentemente 
da ogni differenziazione politica e 
religiosa, debbono restare stret­
tamente uniti nella gloriosa CGIL. 
Essi sanno che l'unità è la mag­
giore forza nella lotta che debbo­
no combattere contro tutte le me­
ne tendenti a ricacciarli al mar­
gine della vita economica del 
Paese e indebolire l'unità e l'ef­
ficienza delle organizzazioni sin­
dacali, a lutto vantaggio delle 
correnti reazionarie e speculatricì 
rappresentate dalla Confindustria, 
dalla Confida e dallo stesso go­
verno. 

LAVORATORI! 
La protesta di oggi dirà chiara­

mente a tutti i nemici dei lavora­
tori che la CGIL sarà sempre alla 
testa della difesa dei diritti dei 
lavoratori, del loro posto di la­
voro, e lotterà perchè ni disoccu­

pati sia dato lavoro e sia quindi 
difesa l'efficienza e l'avvenire del­
l'Industria, unica fonte di vita per 
i nostri lavoratori. 

LA CORRENTE DI 
UNITA' SINDACALE -

Le disposizioni della C.G.I.L 
Sì asterranno dal lavoro, dalle 

12 di oggi fino al termine della 
giornata lavorativa, le seguenti ca­
tegorie: metallurgici, chimici, tessi­
li, minatori, petrolieri (esclusi gli 
addetti ai rifornimenti aerei), poli­
grafici e cartai (esclusi gli addetti 
ai quotidiani), edili, lavoratori del 
legno e le altre categorie indu­
striali. 

Lavoreranno normalmente solo i 
gassisti, gli elettrici, gli addetti 
agli acquedotti, i telefonici, la 
gente dell'aria, i marittimi, i di­
pendenti della radio e dell'Italca-
ble. I fcrrotramvieri sospenderan­
no il lavoro tra le 17 e le 24. I 

lavoratori dello spettacolo si aster­
ranno dalle 12 alle 20. 

Svolgeranno il normale lavoro 1 
dipendenti da imprese non indu­
striali e cioè: lavoratori del com­
mercio, statali, parastatali, poste­
legrafonici, ferrovieri, lavoratori di 
albergo e mensa, assicuratori, ban­
cari, ecc. 

Accordo raggiunto 
per ì lavoratori del commercio 
A mezzanotte, presso II Ministero 

del Lavoro, si sono concluse le trat­
tative fra la Federazione lavoratori 
del commerrio assistita dal compa­
gno Ritossi e la Confederazione del 
commercianti, per una provvisoria 
sistematone della rivalutazione del­
le categorie. 

A seguito di tale arrordo, la Fe­
derazione lavoratori del commercio 
ha deriso, d'Intesa con la Segreteria 
della C.G.I.L., di non partecipare al­
la manirestn?Inne di oggi. Le tratta­
tive per la definitiva rivalutazione 
avranno Inizio II 12 corrente. 

NELLE CAMPAGNE DI REGGIO EMILIA 

In conladino schiaccialo 
da iiii'iiiiloliliiiilo della polizia 

Unanime e indignata protesta della Federbrac-
danti - Un fonogramma della CGIL a Sceiba 

REGGIO EMILIA, 1 — Il com­
pagno Sante Mu.ssini di San Mar­
tino in Rio è stato ucciso ieri da 
un autoblindo dei carabinieri nel 
corso di una violenta carica con­
tro un gruppo di dimostranti. Al­
ti i due lavoratori sono stati feriti. 

II grave incidente si è verifica­
to presso la Caserma dei carabi­
nieri di San Martino, dove molti 
lavoratori si erano raccolti per at­
tendere il rilascio di alcuni con­
tadini ingiustamente fermati dal­
la forza pubblica. 

Le trattative per il rilascio era­
no giunte già a buon punto, dopo 

SI SONO CH1VS1 1 LAVORI DEL CONGRESSO STRAORDINARIO 

Lo nuovo direziono del Partito Socialista 
si riunirà il 5 per l'elezione del segretario 

La mozione di centro prevale col 42 per cento dei voti - Affermazione 
della sinistra che raccoglie il 31 per cento - La sconfitta di Romita 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) da parecchie ore sì pa ron Papiara., nomi senza rappresentanza delle 
sicura di vincere .minoranze. Dopo ampi dibattiti GENOVA. 1. — Tralascio il re­

soconto particolareggiato dell'ulti­
ma riunione del 21. Congresso So­
cialista che è durata dalle 23 alte 
1030 del mattino, circa 12 ore. mo­
vimentata da scontri, battibecchi * 
colpi di scena. 

Verso le quattro si è conosciuto 
l'esito della votazione sulle mozio­
ni: centro 227.609 (43*1*); sinistra: 
159 682 (30 n): destra 141866 (27 
per cento). La relativa maggioranza 
centrista era attesa. Impressione 
im-ece ha fatto la prevalenza della 
sinistra sulla destra, poiché questa 

FORTE DISCORSO DI CERRETI ALLA CAMERA 

"L'ERP ha 
le chiavi 

Il deputato comunista chiede al Governo perchè nasconde al 
Parlamento il trattato che la Confindustria conosce da tempo 

Una serrata e documentata cri tic» 
al disegno di legge per la ratifica 
degli accordi internazionali firmeti 
a Parigi il 16 aprile 1948 è stata 
mossa ieri alla Camera dal compa­
gno CERRETI. 

Se mettiamo da parte la retorica 
sulla solidarietà internazionale *d 
esaminiamo con attenzione 11 modo 
col qua> questa convenzione è sta­
ta presentata, ha detto Cerreti, ci 
accorgiamo che a differenza di quan­
to e avvenuto in Francia ed in In­
ghilterra. di questa convenzione In 
Italia non al è parlato « sufficienza. 

Il primo elemento che di essa si 
è conosciuto è stato infatti quello 
secondo cui l e In Italia una cena 
parte politica fosse andata al gover» 
no. l'accordo stesso non avrebbe avu­
to più vigore-

Entrando nel vivo della questione 
li compagno Cerreti rileva che que­
sta convenzione é legata strettarrr**-
*e a tre- elementi negativi. In 

luogo a: piano Marshall, piano di 
soggezione economica e po'ltica per 
l'Italia Un legame egua mente stret­
to esiste tra la convenzione e la 
politica estera del governo che ha 
aderito Incondizionatamente al bloc­
co occidentale « al.a politica ami* 
sovietica degli ang'oamericanl. Ili 
terzo elemento negativo sta nel/im­
porre all'Italia lo smantellamento del­
la nostra economi* che oggi è basata 
sulle Industrie di trasformazione e 
che neitdisegnl del capitalisti ameri­
cani dovrebbe divenire un'economia 
essenzialmente agricola. 

Io sento il devere di protestare. 
afferma con forza Cerreti, per l'at­
teggiamento del governo che prima 
ha firmato gli accordi e poi 11 ha 
presentati al Parlamento richieden­
do la procedura di urgenza per sof­
focare la discussione. Che casa ha 
Impedito «1 governo ali far conoscere 
prima «l popolo • al Parlamento II 

«ella eoa vanti oa* che la 

.minoranze. Dopo ampi dibattiti e 
Il Congresso ha dovuto quindi • proteste la lista fu approvata con 

procedere alla nomina della nuova circa 243 000 voti, cioè da meno 
direzione. Si susseguirono trattati- ' della metà del Congresso, essendo 
ve, riunioni, accordi e disaccordi, partit, molti delegati ed essendosi 
Direzione centrista con rapprescn- astenute le due minoranze. 
tanza di ambedue ic minoranze? '' Kcco t nomi: Vittorio Foà, Alberto 
Direzione centro-sinistra"* Votazio-Jaf°meiti, Riccardo Lombardi, Fe-
ne a scrutinio segreto? L'una dcpo'Iice Barbano. Eugenio Dugoni, Ce-
Valtra. diverse soluzioni furono *are Lombroso. Carlo Matteotti, 
prospettate, ma non accettate ora\Gianguido Borghese, Giovanni Pie-
dall'una, ora dall'altra parte. Final-\r"ccmi. Andrea Fabbriconi Fau-
mente il centro, una parte del qua-\sto * " " • Uao Bellanca, Nicola Per. 
le continuava a tirare verso destral™"'- N,eol<* ^anno. Nicola Pala-
ed altra verso sinistra tagliò corto I"- Citucppc Lupis, Fernando San-
c propose una lista firmata di 21 n - C"»uc Fiorentino. Pietro Adt-

\nolfi. Renaio Carli-Ballota. Gavino 
• j Pierantonì. 
• Così il 27. Congresso socialista ha 
iarufo fer-mnÉ*. ET oimai un luogo 
'comune notare che il partito socia-
fiuta italiano ha sempre subito Io 
'>ir.fiuenza di ceti e di classi diverse 
\e che questa è la causa fendamen-
ì'ale della costante lotta delle ten-
• denze. Oggi il peso della classe ope-
iraia è diminuirò, perché questa, in 
.grande maggioranza, è nel Parti'ol 
[Comunista Italiano e quindi l'iti-\ 
j fluenza della piccola borghesia n*A 
! Partito Socialista Italiano è meno 
contrastata. 

j Inoltre ferse mai nel lungo cor­
so della sua esistenza il Partito So­
cialista Italiano è stato sottoposto 

• a co*i forti pressioni. 
Ciò nonostante la resistenza della 

sterà all'attrazione dei piselli? I di­
rigenti della sinistra sor-o fiduciosi. 
Considerano il Congresso come un 
episodio infrrlocuforio. Essi conta­
no sulla autorità del loro passato. 
sulla loro esperienza e capacità e 
poi sulla forza che dà loro una mag­
giore consistenza e omogeneità 
ideologica, sull'inevitabile aggra­
varsi della crisi economica che dis­
siperà molte illusioni e spingerà le 
masse lavoratrici, anche quelle pic­
cole e medie borghesi alla lotta. Si 
prevedono nuove battaglie, un nuo­
vi congresso tra pochi mesi, la loro 
rivincita. 

t OTTAVIO PASTORE 

lunghe ore di discussione, quando 
giungevano a grande velocità da 
Reggio" due colonne motorizzale 
del battaglione mobile dei carabi­
nieri. L'azione era diretta dal ca­
pitano Mugolino ed ha avuto le 
tragiche conseguenze che erano da 
prevedersi, dato il carattere di ca­
rica violenta che ha assunto l'in­
gresso delle forze motorizzate nel-
paese. 

La ?alnia del Mussini, col cra­
nio sfracellato, è stata vegliata 
tutta la notte dai compaesani e so­
lenni funerali si preparano per lui. 
In segno di protesta la C d. L. di 
Reggio ha deciso di proclamare 
per domani pomeriggio lo sciope­
ro generale. 

La CGIL ha telegrafato pronta­
mente le sue vive condoglianze 
alla famiglia dell'ucciso, e ha an­
nunciato di avete inviato un fo­
nogramma di energica protesta al 
Ministro degli Interni per i vio­
lenti interventi della Polizia in oc­
casione di vertenze sindacali, inter­
venti che determinano gravi inci­
denti nei quali viene sparso san­
gue di lavoratori. II rilascio dei 
lavoratori arrestati è stato chiesto 
dalla Segreteria, confederale. 

II Direttivo d'ella Federbraceian-
li. che è riunito in questi giorni 
a Roma, ha unanimemente feon 
l'adesione di tutte le correnti) le­
vato la sua protesta contro queste 
ennesimo intervento delle forze d: 

polizia, che rientra nel quadro d-
un sistema repressivo concenti» 
— con inaudita legncrezza — dal 
le autorità resnonsabili. 

24 ore di sciopero 
d i t u t t i i c o n t a d i n i t o s c a n i 

Tutte le categorie contadine dcl'^ 
Toscana botino ieri effettuato 24 ort 
di sospensione d'I 'avoro. partecipan­
do in mas«a a grandi manifestarlon 
di protesta contro I'|!!eclfo kiterven 
to di Sceiba e Segni ne'Ja vertenz 
mezzadrie. 

dato all'America 
di casa nostra» 

*' Confederazione de. Commercio 
Confindustria già conoscevano da 
tempo? 

Ma tuttavia 1» condizione più 
grave che ci * impesta da\a cor. 
venzlone è l'abolizione di ogni s*-
gret oin materia di invenzioni e di 
ricerche, condizione che i vecchi 
parlamentari italiani non avrebbero 
avuto mal li coraggio di accettare. 
Questa condizione pone la nostra 
scienza e la nostra economia nelle 
mani def!! americani. H nostro Par­
tito, ha sempre sostenuto !a neces­
sità di ottenere aiuti dall'estero, ma 
si e opposto decisamente ad agni 
clausola che tenda a limitare l'indi-
pendenza nazionale. 

Prima del compagno Cerreti ave-
vana sparato le loro cartucce. In ve­
rità un po' bagnate. In difesa deg'l 
accordi li d. & BETTIOL. Il sera-
gattiano BETTTNOTTI e II liberale 
COLUTO. 

sinùtra è stata superiore all'aspet­
tativa e la destra non ha potuto co­
gliere la vittoria sperata. Sulla que­
stione fondamentale, il patto di 
unità d'azione con il Partirò comu­
nista gli oratori del centro sono sta­
ti espliciti e si può sperare che esso 
sia salvo. 

La direzione di * colore ». cioè 
esclusivamente centrista, ha avuto 
meno della metà dei voti del Con­
gresso. Vi manca Pertini, interno 
al quale si erano polarizzate le 
simpatie della grande maggioranza 
degli aderenti a - Riscossa *. Vi 
mancano l nomi più noli dei Par­
tito. quasi tutti appartenenti alla 
corrente di sinistra. Già si prospet­
tano le difficoltà per la nomina del 
Scorciano; Lombardi? Matteotti? 
Santi? 

Di Vittorio difende a S. Francisco 
I? libertà ilei lavoratori greci 

i delegati fascisti greci e sudarne 
ricani tentano di aggredire l'oratore 

NEW YORK. I — Numerosi de­
legati alla conferenza dell'Orga­
nizzazione Internazionale del La­
voro 'ILO), riunita a San Fran­
cisco. ne hanno criticato l'attività 
improduttiva. 

Alla conferenza sono pervenute 
lettere di protesta dai «indacati di 
molti Paesi contro il fatto che gli 
agenti del governo e dei datori di 
lavoro partecipano alla conferenza 
quali rappresentanti operai. Prote­
ste di questo genere sono perve­
nute dall'India, da Cuba. Argenti­
na. Francia, Messico, Perù e Uru­
guay. 

A tali proteste si è associato il 
rappresentante italiano compagno 
Di Vittorio il quale ha denunciato 
come illegale la partecipazione alla 
conferenza di vari delegati i quali 
non rappresentano i lavoratori dei 
loro paesi ma soltanto sindacati fa­
scisti o «cussionicti. Di Vittorio si è 
battuto in particolare contro l'am­
missione di L,on Jouhaux rappre-

Molfo dipenderà dallo stiluppo Isentante della organizzazione scu­
detti avvenimenti. La destre rem-1 sionistica e Force Ouvriere» come 

delegato dei lavoratori francesi, in 
favore di tale ammissione si è in­
vece battuto il Segretario aggiunti 
della C.G.I.L- Cuzzanitl. 

Il compagno Di Vittorio ha anch' 
denunciato i metodi terroristici ii 
uso nel Cile, nella Grecia e in In 
dia contro i lavoratori è stato af 
gredito alla fine del suo interver 
to dai delegati della Grecia fase 
sta e dei paesi sudamericani. 

Il delegato dell'Equador, Aguit 
re. ha affermato che le classi di 
rigenti hanno violato tutti gli im 
pegni della Carta Atlantica. 

Tatti i Cenatati comaaisii 
facenti parte éeJl'S. Coaintit-
siene Permanente (Trapani -
Casaaiticailani • Marina Mer­
cantile) sana tenuti ad essere 
presenti alla rlaniane della 
Cecasaisaieae «tema di martrdl 
C taglio neoasiMS, a l e are 1*. 

•Ì > . 
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ronaca di v '\ • R o m a 
LA PROTESTA DEI LA VORA TORI ROMANI DELL'INDUSTRIA 

sera alle ore 18 
grande comizio a l Colosseo 
Basta con la disoccupazione e I licenziamenti I Basta con la miseria e la 
fame! - Rivalutazione ideile categorie e raddoppio degli assegni familiari 

In relaiione alla srande manife­
stazione nazionale di protesta In­
detta dalla CGIL, tutti 1 lavoratori 
romani dell'induitria si asterranno 
oggi dal lavoro dalle ore 12 alno 
al termine della giornata lavorativa. 

Al fine p o i d i g a r a n t i r e il n o r m a l e 
s v o l g i m e n t o d e l serv iz i pubbl i c i l a 
Confederaz ione del L a v o r o h a d i s p o ­
s t o c h e v e n g a n o e s e n t a t e dal p a r t e -
H o a r e a l l o s c i o p e r o l e s e g u e n t i c a ­
t e g o r i e di l avorator i , g l i a d d e t t i ai 
r i f o r n i m e n t i aere i , l l avora tor i a d i ­
b i t i a l l ' erogaz ione de l gas . de l l ' acqua . 
de l l ' e l e t t r i c i tà , al f u n z i o n a m e n t o del 
te le foni , a l l e t r a s m i s s i o n i de l l ' I ta l ca -
b l e ; i pol igraf ic i e cartai e s c l u s i v a ­
m e n t e addet t i al q u o t i d i a n i ; la g e n t e 
de l l 'ar ia . 1 m a r i t t i m i , 1 lavorator i 
de l la radio . 

S o n o a n c h e e sen ta t i gli s ta ta l i , i 
parastata l i . 1 pos te l egra fon ic i , 1 f er ­
rov ier i , 1 l avora tor i de l l 'a lbergo e 
m e n s a , \ d e l l e a s s i c u r a z i o n i , d e l l e 
b a n c h e , e c c . 

P e r l e l a v o r a z i o n i a c i c l o c o n t i n u o 
d o v r à e s s e r e a s s i c u r a t o 11 p e r s o n a l e 
s t r e t t a m e n t e i n d i s p e n s a b i l e per la t e ­
n u t a d e g l i a l t i forn i , ecc . 

I lavorator i d e l l o s p e t t a c o l o l i m i ­
t e r a n n o la s o s p e n s i o n e d a l l e o r e 12 
a l l e o r e 20 GU a u t o f e r r o t r a n v i e r i 
d a l l e o r e 17 a l l e o r e 24. GU aut i s t i 
pubbl i c i d a l l e o r e 12 a l l e o r e 22 

Anche - i lavoratori del commercio 
dipendenti da • negozi di abbigl'a-
mcnto, arredamento e merci vnric 
p e r d e c i s i o n e della loro Federazione 
Nazionale, parteciperanno alla mani­
festazione astenendosi dal lavora a 
partire dalle ore 12 fino al termine 
d e l l a g i o r n a t a l a v o r a t i v a . 

N e l l a s t e s s a g i o r n a t a d i o g g i , p o i , 
a v r à l u o g o u n g r a n d e c o m i z i o o r ­
g a n i z z a t o d a l l a C a m e r a d e l L a v o r o 
n e l q u a l e p a r l e r a n n o i r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l l a C G I L , s e n a t o r e f t o v e d a 
o R u b i n a c c i . I l c o m i z i o a v r à l u o g o 
a l l e o r e 18 a l C o l o s s e o ( l a t o s p e ­
r o n e ) . 

P e r f a c i l i t a r e l 'aff luenza c o m p a t t a 
d e l l e v a r i e c a t e g o r i e al c o m i z i o , 1 la­
vorator i s ] r i u n i r a n n o a l l e o r e 17.30 
n e l s e g u e n t i c e n t r i : t'fa C a p o d'Afri­
ca. ( c h i m i c i e tess i l i , d i p e n d e n t i d e l ­
l a N.U. . lavorator i de l l e g n o , d e l l o 
s p e t t a c o l o , pol igrafici e carta i , e d i l i ) . 
Orto Botanico: ( m e t a l l u r g i c i , a u t o ­
f e r r o t r a n v i e r i . au t i s t i pubb l i c i , v e t r a i 
e c e r a m i s t i , e l e t t r i c i , l a v o r a t o r i d e l 
c o m m e r c i o ) . 

A ques ta m a n i f e s t a z i o n e d i c a r a t ­
t e r e g e n e r a l e , indipendentemente 
dalla g*à avvenuta partecipazione dei 
lavoratori ad essa, n e s e g u i r a n n o a l ­
t re part ico lar i d i c a t e g o r i a c h e a v r a n ­
n o l u o g o n e l l e d a t e e n e l m o d i qu i 
s o t t o I n d i c a t e : 

m a r t e d ì 6 luglio: s i a s t e r r a n n o d a l 
l a v o r o 1 c h i m i c i d a l l e o r e 12 a l la fine 
d e l l a g iornata l a v o r a t i v a ; 

merco led ì 7 luglio: si a s t e r r a n n o 
dal l avoro gl i e l e t t r i c i da l l e ore 0 
al le 11 a s s i c u r a n d o la n o r m a i e e r o ­
gaz ione de l la corrente e le t tr ica agl i 
OjpeJa l i . a l la Radio . .-«Ile f errov ie , a l 
t ramval s e a tu t t i g l i a l t r i , Dubbi IH 
eserc iz i ; 

- giovedì 8 luglio: s j a s t erranno dai 
lavoro i meta l lurg i c i d a l l e ore 12 e l la 
fine d e l l a g iornata l a v o r a t i v a ; 

v e n e r d ì 9 l u g l i o : si a s t e r r a n n o dal 
lavoro t d i p e n d e n t i de l l ' industr ia de l 
ve tro , c e r a m i c a e del l ' Industr ia .sac­
carifera d a l l e o r e 12 a l l a fine, d e l l a 
giornata lavorat iva . 

N e l l a g iornata di tori. In tanto . 
altri d u e fatt i s i n t o m a t i c i s o n o v e ­
nuti a s o t t o l i n e a r e l 'urgenza d i r isol ­
vere 1 grav i problemi c h e s o n o sul 
tappeto e per la s o l u z i o n e d e i qual i 
i lavorator i d i tut ta I ta l ia s t a n n o 
oggi lo t tando . 

Al Tufe l lo , 11 c a n t i e r e de l l ' Impresa 
Nlco l in l e S a b a t i n i , c h e a v e v a In a p ­
pal to u n I m p o r t a n t e l o t t o d i la vo i i 
per la c o s t r u z i o n e di c a s e per s i n i ­
strati , ha d o v u t o s o s p e n d e r e i l avor i 
per m a n c a n z a d i fondi 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e a p p a l t a n t e . In­
fatti , n o n o s t a n t e l ' impresa N i c o l i n i 
abbia u l t i m a t o fin dal m a r z o '48 una 
n o t e v o l e p a r t e del l a v o r o affidatole, 
non ha ancora rego lar izzato gli a t t i 
inerent i a l l 'autor izzaz ione de l l e s p e s e , 
n é h a p a g a t o u n a so la l ira de l la ­
voro finito. 

La c n i u s u r a del c a n t i e r e , m e n t r e ha 
p r o v o c a t o il l i c e n z i a m e n t o d i 300 
operai , ha «mpedi to a l tres ì l 'u l t ima­
z ione d i 288 n u o v i a p p a r t a m e n t i , c h e 
p o t e v a n o e s sere c o n s e g n a t i e n t r o 
b r e v e t e m p o . 

A l la d s a V l s c j s a , i n v e c e , la d i r e ­
z i o n e g e n e r a t e d e l l o s t a b i l i m e n t o s i 
è oppos ta a c h e il s e g r e t a r i o del S i n ­
d a c a t o c h i m i c i , c o m p a g n o P a o i o n i , 
par lasse su l la g r a v e a g i t a z i o n e in 
corso al la Clsa s tes sa . 

La d i r e z i o n e ha r i t e n u t o anzi o p ­
p o r t u n o m o b i l i t a r e la P o l i z i a per i m ­
ped ire c h e il r a p p r e s e n t a n t e s i n d a ­
cate s v o l g e s s e la sua o p e r a . 

U n m a r e s c i a l l o e d u e a g e n t i di 
P. S. h a n n o t e n t a t o di i m p e d i r e a l ­
l 'oratore d i par lare m a l ' energ ico e 
fermo c o n t e g n o del la C o m m i s s i o n e 
Interna e d e l l e m a e s t r a n z e h a n n o 
fa t to s i c h e l 'odioso a r b i t r i o p o l i z i e ­
sco n o n a v e s s e luogo . 

faz ione asfissiato dal gas . Le i n d a g i n i 
a c c e r t a v a n o c h e l o s v e n t u r a t o si e r a 
tol ta la v i ta p e r m i s e r i a . 

S a b a t o scorso , in fa t t i , il Cardi l lo 
era s t a t o l i c e n z i a t o da l la d i t ta d d o -
n l o e s i era t r o v a t o i m p r o v v i s a m e n t e 
al la f a m e , c o n la m o g l i e e u n a figlia 
da m a n t e n e r e . 

La not iz ia , già d i p e r s e s t e s sa cos i 
g r a v e e do lorosa , acqui s ta u n p a r t i ­
co lare r i l i e v o In q u e s t o m o m e n t o In 
cui i lavorator i si a c c i n g o n o a d a r e 
ba t tag l ia In t u t t o il P a e s e , p o n e n d o 
a l l 'ord ine - del g i o r n o la c e s s a z i o n e 
Immediata del la po l i t i ca di ' l i c enz ia ­
m e n t i i n d i s c r i m i n a t i e di s m o b i l i t a ­
z i o n e i n d u s t r i a l e p e r s e g u i t a dal la 

•nf industr ta . I 
La tragica l ine de l l ' opera io O b e r d a n 

Cardi l lo d i m o s t r a c h i a r a m e n t e c h e la 
lotta c h e 1 l a v o r a t o r i s t a n n o c o m b a t 
t e n d o è una lotta per la v i t a o per 
la m o r t e . L 'es i s tenza s tessa del l a v o ­
ratori e d e l l e loro f a m l g ^ e e la pos ta 
in g i o c o . 

C o s i t r a s c o r r o n o l e l o r o g i o r n a t e . In u n d e s o l a n t e a b b a n d o n o , i b i m b i 
d e l l e b o r g a t e 

LUCE SUL MISTERO DELL'AUTO INSANGUINATA 

ii\ 

Heriaggressiope al Piersanti 
Catturato le scorsa notte in via Famagosta 

- il giovane pregiudicato nega disperatamente 

l'tio tiri due apsrrsson dell'autista 
Piersanti è «tutu arrestato la scorsa notti-
ila una pattuglia della Squadra Mollile 
in via Famagosta. mentre si accingeva a 
rincasare al numero 8 di quella via, do­
te aveva affittato da qualche giorno una 
camera presso lu famiglia di Luigi 
Schiatti. 

L'arrestato non è nuovo alle imprese del 
Rf nere. .Si tratta del • pregiudicato Itati 
(ìironi, ili anni "HI, nato a Gioia del 
Colle e noto sotto il nomignolo di < Nino 
il Tarantino». Individuo astuto e vio­
lento. di aspetto prestante, temuto e ri-
s|>cttato m'Il'aniliirnte della malavita ro. 
ninna, il Gironi M è reso più volte re. 
sponsuliile di reati contro la proprietà. 

Frequentatore di locali pulililici, mal­
grado non avesse una uccupa/.iniic die 
giustificasse le spese pazze alle quali rru 
solito abbandonarsi, il Gironi era nato 
visto, nei giorni immediatamente prece 
•lenti alla rapina della strada di Ostia. 
in un bar di piazza S. Silvestro con 

LA SOLIDARIEIA' POPOLARI?: CONTRO L'INDIFFERENZA GOVERNATIVA 

/ 

Dieci figli di disoccupati godranno 
delle vacanze offerte loro da "l'Unità,, 
Per un mese i dieci bambini saranno assistiti gratuitamente nelle colonie del­
la Camera del Lavoro - Invito à tutti i cittadini a far propria l'iniziativa 

una grossa pistola tedesca nella tasca 
posteriore ilei pantaloni, arma che egli 
non si preoccupava (tifato di nascondere. 

I connotati del e Tarantino > corrispon­
dono esattamente a quelli forniti dall'au­
tista aggredito. Pietro Piersanti. e dal 
tassistu Giorni, che. insospettito dal-
l'aspetto poco rassicurante dei due gio­
vinastri. si rifiutò di portarli a Ostia e 
li accompagni fino al piazzale Ostiense 
perchè si procurassero un altro tassi. 

Fu per questa e per altre ragioni che 
i sospetti della Polizia si orientarono su­
bito sul Gironi. Fgli fu cercato nei lo. 
cali che era solito frequentare, ina era 
già sparito dalla circolazione. Ciò natu­
ralmente avvalori) i sospetti sul suo conto. 

Allora la Polizia eseguì un rastrella­
mento in grande stile in tutti i locali 
della ritta, ma senza alcun esito. Il 
« Tarantino » -euibrava sparito. Allora la 
Mobile lese paz:?iitclilciitc le sue reti e 

FtMTB 
DEMOCRATICO 

POPOLARE 
La SetreterU del F.II.P. Invita tut­

ti gli organismi di base che hanno 
rarco!lo fondi prò colonie • darne 
immediata comunicatone alla Sede 
Provinciale di Vi» (ìrrgoriana 54. 

Le Segreterie del Fronti rionali so­
no convocate .sabato alle ore 18 in Via 
Gregoriana, 94. 

CONSULTE POPOLARI. - , I dele­
gati delle Consulte rionali jJono con* 
vocali sabato alle ore 18 in Via Gre­
goriana 54. 

SEGRETARIATI DEL POPOLO. — 
La riunione del segretari del popolo. 
convocata per oggi alle ore 18, è rin­
viata a data da stabilire. 

Tuli» 1» l i Partito tilt orgui i i t i i i i i 
anno raccolto itoli por lo coionio pir i fi­
lli Iti diicccopiti tono predati si comu­
nicar» con «olliclludin* t rtlatÌTÌ Importi 
t i l t sedo del Froiil» Oimocrttlco fopoliro 
la ti* "rigodoni 54. triti. MI.394. 

LASCIA LA MOGLIE E DNA FIGLIA 

Licenziato dalla ditta 
un operaio si uccide 
Profonda commozione ha destato. 

tra la popolazione di Torplgnattara. 
11 suicidio dell'operaio Oberdan Car­
dillo, di anni 34. fabbro meccanico. 
abitante in via Acqua BulUcante 133. 
11 Cardillo veniva trovato verso le 
ore 21.30 df Ieri sena nella sua ahl-

Contro l'indifferenza del G o ­
verno, contro il calcolato os tru­
z ion ismo de l l e autori tà cittadine, 
contro lo s facc iato tentat ivo degli 
enti rel igiosi di impadronirsi del ­
l e co lon ie e s t ive per uti l izzarle 
come s trumento confess ionale , 
l 'UNITA' ha deciso di patrocinare 
una g r a n d e in iz iat iva di so l ida­
rietà cittadina per i figli dei di ­
soccupati , al la qua le i romani 
cer tamente daranno tutto il loro 
consenso . 

Diec i bambini de l l e borgate tra 
Ì più bisognosi , saranno sce l t i 
dal l 'UNITA' e inviat i gratui ta­
m e n t e ad una colonia es t iva della 
Camera del Lavoro . 

P e r un m e s e intero essi pò -

RICCARDO BAUER SMENTISCE LA DIFESA DI KAPPLER 

Tutte le azioni eseguite a Roma 
furono ordinate dalla Giunta Militare 

Monotona petulanza dei difensori - Le proteste di 
Kiiieleison alla Kommandantw - Oggi... scio e ero 

-'"' Al processo Kappler ha deposto ieri 
l'on. Riccardo Bauer. che. Insieme 
ad Amendola e Pei tini, fece parte 
della Giunta Militare del C.L.N. ro­
mano 

Il teste spiega come la Giunta 
avesse dato disposizioni al reparti 

: operanti di rendere difficile la vita 
agli occupatori anche nella «c i t tà 
aperta » di Roma e che le arloni 
specifiche venivano effettuate mano a 

' mano che 11 nemico ne offriva l'oc-
'- castone. 

P. M.: Vi era legame tra la Giunta 
Militare e 11 Governo del Sud? 
• Teste: Ho tenuto personalmente 
contatti con il col. Montezemolo. Con 
lui ho studiato varie operazioni ml -

. li tari, tra cui quelle all'interno della 
: città. 

A nuova domanda del P. M. Veuiro. 
: tendente a ristabilir* la verità su 

quanto affermò il traditore Gugliel­
mo Blasl (che l'ordine fu impartito 
e per Iscritto» da Togliatti) . Bauer 

. precisa che nessun estraneo alla 
Giunta locate poteva dare Istruzioni 

• direttamente a i reparti operativi; né . 
d'altra parte, s i usava dare ordini 

4. per Iscritto. 
n teste dà quindi alcune splega-

- zioni sull'organizzazione della resl-
. «.lenza relativamente «H'interdrpen-
• denza del comandi: Giunta locale. 

•'"" Giunca centralo fpol Comando G e -
^ nerale CLV.L. > governo Badoglio (poi 
1 Governo e Min. Italia Occupata) e 

' infine Comando Alleato, col quale la 
Giunta aveva preso contatto nei dal 

V settembre 1943 
La difesa non manca a questo pun­

to di fare alcune Insinuazioni sulla 
- dipendenza del movimento partigiano 
: da uno straniero, sia pur « alleato ». 
" ma la volgarità viene energicamente 
- respinta dal teste e dal pubblico. 

-,< All'ultima domanda del Pres. Fan-
toni ( « S e la Giunta aveva conslde-

' i rato l'eventualità di rappresaglie ») 
> Bauer risponde affermativamente, ma 

?': che t partigiani avevano «empre 
T creduto di trovarsi di fronte ad un 
•r esercito nemico composto di uomini 
~ e non di belve. 

Segue Ettore Moscato, Tino del 10 
r che fu cancellato all'ultimo momento 

dalla famosa lista di Caruso. II teste. 
, però, per receesslva felicità per lo 
5 scampato pericolo, è portato a dare 
"~ particolari anche «u avvenimenti 
[ inesistenti. 
•••. Torna qu*ndi l'ex generale CWrle-
£ leison. già comandante della Città 
L: Aperta. Egl | ricorda l'ordinanza te-
-- d~sca ohe stabiliva la permanenza 
: del le truppe nei palazzi dell'Amba-
f sciata, della Radio e dei telefoni, ed 
S enumem 1 suoi «mer i t i» , acquisiti 
•j nel corso della sua reggenza. 
t Presidente: Quale fu la reazione del 
f comando della Città Aperta allo 
\ scioglimento della « Piave »? 

\--~ Teate: Ritengo che Calvi di Ber-
3 go 'o pTOteato. 
f. Chirieleison mostra quindi di c o -
* noscert confusamente l e funzioni e * 
| l imiti delia « Città Aperta »: di s l -
1 curo at «a soK> che ali'tttituxiow* era 
Z stata intestata la carta da Iettere; 
h il teste conferma comunque d | aver 
| protestate p U volte presso 1 tede-
h seni per le continue infrazioni da 
l essi effettuate al carattere della 
% Città Aperta. 
> Pnstdent*: Ma ti generale Bencl-

venga non Intervenne anche lui. sale rotto, tre denti fatti «altare e il 
quale «comandante della resistenza»? 

Teste: Bè, veramente, 'il generale 
Bencivenga espletava la sua azione 
di comando più che altro nella Basi­
lica di S. Giovanni m Laterano. 

Il teste afferma Infine che — se 
non erra — Il « Bozen » girava di­
sarmata. . 

Ultimo teste è Carlo Guzzo (trotz­
kista o qualcosa di slmile) Il quale 
profitta dell'occasione per fare un 
comizio. 

Quindi, dato che oggi c'è sciopero, 
l'udienza viene rinviata a domani 
a l l e 17. •• 

G I U S T I Z I A A L U N G A S C A D E N Z A 

Cinque partigiani innocenti 
scarcerati dopo quattro anni 
Ieri dopo 6 udienze è terminato il 

proccj«n celebratosi alla II Assise a ca­
rico dj Alfio Sapienza, morto per le se-
Tizie subite a ria Ta?«o, Gustavo Gar-
ria, Icilio e Luigi Innrxvnzi. Guglielmo 
Barillari e Azzi Adriana. 

Tutti partigiani combattenti, imputati 
di a^er fatta irruzione in alcune bieche 
frequentate da ufficiali tedeschi, colla­
borazionisti e «pie delle 5 .S. 

Per tali fatti weaiTano arrestati dalle 
S.S. di via Tasso e torturati a sangue. 
specie il Garzia. che riportò l'o?«o Bi­

ll Statatala trtriitiala Iti Iararstiri <»1 
d i m a c ian ica cke l'a^sraMea ai latte le 
attriti • gli attori cii(aatogr*&ei si frrri eo­
cenica 4 lajlio alle ore 10 al TV»Ir» Ielle 
Arti iEiicì* «abito, cose preceaVateneate ca-
masirit*. 51 Itscateraoao imbrunii proMt-
ai di Uroro eie iaterrssaa» tatti gli attori 
itiliasl. 

polso destro spezzato 
Con l'aiuto di altri partigiani dal­

l'esterno. riuscivano ad evadere da via 
Tasso e nuovamente dal terzo braccio 
tedesco di Regina Cocli. Per non essere 
fucilati quali partigiani ei addossarono 
molte rapine non commesse. 

Dopo la liberazione furono nuovamen­
te arrestati e rinviati a giudizio della 
Corte d'Assise Sezione II dal giudice 
I.orerie e Procuratore della Repubblica 
Donato, dopo lunga detenzione. 

La Corte, presieduta dal dott. Cecca-
valle» ha accolto la richiesta del P.G. 
e ha ordinato non doversi procedere a 
carico degli imputati perchè i fatti com­
messi furono compiuti a scopo politico. 

La sentenza è stata accolta dal pub­
blico con approvazione. 

Sedevano alla difesa il senatore Ber­
linguer, il prof. Aulent i , il prof. Sotgiu. 
l'avv. Manna. Tavv. Taormina e Tavvo-
cato Innocenzi. 

Un ragazzo fulminato 
da un filo ad a l ta tensione 

DI una mortale sciagura è rimasto 
vittima, verso 1* ore 18 di Ieri, il 
ragazzo Sergio Di Bona, di 13 anni, 
abitante in via Muzio Scevola 38. 

Il DI Bona si era recato In località 
CafTarella a prendere un bagno in 
un corso d'acqua e, dopo aver tatto 
una nuotata si era messo a passeg­
giare sull'argine. 

Improvvisamente l o sventurato 
metteva il piede su un filo ad alta 
tensione, che spezzato dal vento, era 
caduto rimanendo semmascosto nel­
l'erba. 

Il DI Bona rimaneva fulminato al­
l'Istante. 

tranno, amorevo lmente assistit i e 
perfe t tamente curati , r i trovare 
nel l 'aria e nel s o l e il benessere 
fisico e la g ioia che dovrebbero 
essere patr imonio di tutta la n o ­
stra infanzia. 

Un vitto sano e nutr iente li r i ­
metterà in sa lute , e al loro sor­
riso si agg iungerà cosi quel lo dei 
loro babbi e m a m m e . 

L'UNITA' sarà il loro tutore, e 
darà not iz ie dei piccoli ai l e t tor i , ' 
informandol i , durante la perma­
nenza dei dieci bambini in co lo ­
nia , de l l e loro condizioni di sa lu te 
e del mig l ioramento graduale c h e 
s i produrrà in loro. 

L ' U N I T A " chiede che al la sua 
iniz iat iva, tutti i cittadini e gli 
Enti partecipino secondo l e loro 
possibi l i tà , o as sumendo il patro­
nato di un bambino , o anche con­
tr ibuendovi con l ' invìo di danaro, 
c h e l 'UNITA' trasmetterà al la 
Camera del Lavoro. 

L'infanzia che g iace ne l l e bor ­
gate , faci le preda di gravi malat ­
t ie , è un patr imonio umano che 
non può essere abbandonato: 
ognuno compia il s u o dovere, per 
sa lvaguardarlo . 

Da domani daremo notizia del le 
offerte pervenutec i , nel la speran­
za c h e non s iano pochi i « p a t r o ­
cinatori », coloro c ioè c h e assu­
meranno la tutela di un piccolo. 

Il cuore di Roma, n e s iamo certi 
c o m e in a l tre occasioni anche in 
questa darà prova del la sua gran­
d e bontà. 

L'arrembaggio della Pontificia 
Commissione ai 180 milioni stan­
ziati per le Colonie estive, ha as­
sunto intanto un aspetto addirittu­
ra frenetico. 

La Pontificia Commissione, pur 
di avere in mano I fondi, ha ma­
novrato con abilità degna di un 
affarista. " giungendo persino al 
• dumping », a quella forma cioè 
di svendita sotto costo, alla qua­

le ricorrono i capitalisti pur di 
c o n s e r v a r e per loro II m e r c a t o . 

E* n o t o i n f a t t i c h e Io P.C.A. . n e l ­
la gara con altr i E n t i , s'è a g g i u ­
d i c a t a il p r i m o p o s t o per m o d i c i t à 
di prezz i , a r r i v a n d o a p r o m e t t e r e 
a s s i s t e n z a ai b a m b i n i per s o l e l i ­
re c e n t o q u o t i d i a n e per o g n u n o . 
La c o s a a v r e b b e de! m i r a c o l o s o s e 
n o n s i s a p e s s e c h e la P .C.A. s i è 
a g g i u d i c a t a In t a l u n e c i t tà del 
N o r d Inter i « s t o c k » di f inanz ia ­
m e n t i . e d è cos i In posses so d i u n 
p a t r i m o n i o r i l e v a n t e che le p e r ­
m e t t e d i p o t e r g i o c a r e a n c h e g r o s ­
s i « co lp i •• c o m e q u e s t o d i R o m a . 

E* r i s u l t a t o i n o l t r e c h e l 'Ente 
v a t l c a n c n s e r i c h i e d e a i g e n i t o r i de i 
p ì c c o l i da a s s i s t e r e un corredo d i 
b i a n c h e r i a c o m p l e t o . C i ò p e r c h i 
a v e s s e a n c o r a d u b b i , s t a a s ign i f i ­

c a r e l ' e sc lus ione d a l l e c o l o n i e d e l 
b i m b i p i ù b i s o g n o s i , c e r t a m e n t e 
n o n in grado d i procurars i i l p r e n ­
d i s o l e o 11 p i g i a m a da n o t t e e c h i a ­
r i s c e i n m o d o d e c i s i v o 1 c r i t e r i 
pre ferenz ia l i e d errat i s e g u i t i d a l ­
la P . C . A 

Ier i i n t a n t o 11 c o m p a g n o C e s a r e 
M a s s i n l na I n v i a t o a n o m e d e l l o 
C.d.L. . del la q u a l e è II S e g r e t a r i o 
r e s p o n s a b i l e , una le t tera al S i n d a ­
c o . I n v i t a n d o l o a m e t t e r e a d i s p o ­
s i z i o n e d e i figli d e i d i s o c c u p a t i le 
c o l o n i e c h e il C o m u n e i s t i t u i r à m e ­
d i a n t e i 70 m i l i o n i r i c e v u t i dal 
G o v e r n o . S i s p e r a c h e II S i n d a c o 
r i s p o n d a in p r o p o s i t o t e m p e s t i v a ­
m e n t e e s e n z a pres tars i al g i u o c o 
d e l l e g e r a r c h i e p o l i t i c h e a l l e qua l i 
è v i c i n o , e c h e c e r t a m e n t e f a r a n n o 
p r e s s i o n i s u d i l u i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ' 2 

Li Commilitoni fimminil» drU'L'Ificio prò. 
vinci* ali» 18.SO in IVIrraiinne. 

STASERA ALLE ORE 20. l'on. pral. Antoni» 
Pinati (erri, nei locali dilli Cut dil Po­
polo l i vie Capo d'Africa 29, una continoli 
ini Urna: • Economia tocialiita ed economia 
cipitaliiticl - . 

11 nuoto nnmiro dil « Calindirio dil Po­
polo • è in tenditi presso il lenirò Diffusio­
ne Stampa dfll» Fwpruione. 

SABATO 3 
GII agit-prop, gli addetti itainpi, 1 rilpon-

labili Gruppi • Amici dill'Onill • rd i remi-
tali di «liffininnft df Ite Soiinni (ìianlrrtlfn«*. 
Imnliini, Italia. Mann. Monti, Pietra Isti « 
Ponte Milvia srmn convinti «Ile ore 20 nel-
le rispettiva seiioni. Inlmcrrl un attivista 
della Federaiionr. 

Comunicato A.N.P.I. 
Tutti 1 Comitati Direttivi delle Sotlrcetinni 

e Nuclei Attendali A.N.P.I. di Ruma, sono in­
viliti alla riunione indetta prn<«) li tede del 
Comitato Romana A.N.P.I. (vi» Savoia i 3 ) p«r 
!« ore 19 di sanato 3 luglio, onde concor­
dare 1« modalità di un'impnrtjnti<Mini raani-
le^taiinne a tutela del patrimonio npiritual« 
della re«iv|enia. , 

Dal» l'importanta ncssuao manchi. 

finnlriu-nte il colitcvolc finì per rimanere 
impigliato. 

Arrestato e sottoposto a stringenti in­
terrogatori, il Gironi Im ncpalo e con-
tinua a negare ostinatamente. In una 
perquisizione nella sua stanza sono sta­
ti però rinvenuti tre fazzoletti macchiali 
ili sangue, l a pistola non è stata trovata. 

Mes«o a confronto con il Giorni, il 
< Tarantino > è stato riconosciuto con si­
curezza come uno elei due rapinatori. Il 
Piersanti. invece, ha dichiarato di non 
poter riconoscere con sicurezza rajTRres-
5ore. dato che non ebbe la possibilità di 
vederlo l>ene in viso. Fervono le inda-
pini per il rintraccio dell'altro rapina­
tore. quello che dovrebbe essere ferito. 
Anche quest'ultimo sarebbe già stato 
identificato e la rete «i starebbe strin­
gendo intorno a lui. 

Totò e Macario 
« Maschere d'argento » 

I la ' a v u t o l u o g o Ieri sera al Col l e 
Oppio la m a n i f e s t a z i o n e a n n u a l e p e r 
l ' a s s e g n a z i o n e del la « Maschera d'ar­
gento» . I 

D i n a n z i al f o l t o p u b b l i c o s o n o s t a t i 
p r e m i a t i : p e r g l i a u t o r i : G a r l n e l , 
G i o v a n n l n i e Marce l lo M a r c h e s i ; p e r 
il c o m i c o : T o t ò ; p e r il r e g i s t a : M a ­
c a r i o : p e r l 'a t tore : E n r i c o Vlar l s io ; 
p e r la s o u b r e t t e : Isa Barz izza , Marisa 
Maresca e E l e n a G h i s t t : p e r la d a n ­
z a : GiWa Marisa . B y r o n Cut t l er e 
Merry F e i s t : p ? r il f a n t a s i s t a : W a l t e r 
ChXiri; p e r 1 c a r a t t e r i s t i : N a n d o 
B r u n o e D o l o r e s P a l u m b o . 

S o n o s ta t i Ino l tre p r e m i a t i fuori 
c o n c o r s o la W a n d i s s h n a e G a l d l e n . 

Il rinvio deirmauguraiione 
alle Terme di Caracalfa 

Data l'incertezza del tempo la prima 
rappresentazione di « Un ballo in Ma­
schera » è alata rinviata tv domami saba­
to alle ore 21. I biglietti * i i aeanUtali 
sono validi per la rappresentazione di 
sabato e rimborsabili ai botteghini di ac­
quisto entro la ((ornata di orsi-

L'AWEUTURII PEI COMflMDflMTE DEILfl X AUTOMOBILISTI 

Scoperta l'incetta di certificati 
si querela e viene condannato 

Un clamoroso scandalo pre-eletto­
rale ha avuto ieri 11 suo seguito e 
la sua flne dinanzi alla X sezione 
del nostro tribunale. 

Come si ricorderà, alla flne di mar. 
zo < l'Unità > pubblicò una notizia ri­
guardo al ritiro dei certificati elet­
torali a tutti 1 soldati della X com­
pagnia specialisti della scuola moto-
rlrzazione di Roma. 

Il cap. AzzolinI Kneff, comandante 
della Compagnia, ritenendosi offeso 
dalla nostra grave denuncia, querelò 
il compagno Antonio Rlnaldinl, al­
lora responsabile de « l'Unità ». 

Il tribunale, presieduto dal dottore 
Carpanzano. aderendo alle richieste 
de l l ' aw . Paparazzo « dello stesso 

P. M. Corrlas. ha assolto 11 compa­
gno Rlnaldinl perchè il fatto non 
costituisce reato ed ha condannato 
11 querelante al pagamento delie 
spese. 

La sentenza è stata accolta con 
somma soddisfazione, anche perchè 
con essa viene riconosciuta alla 
stampa la funzione che con la nuova 
legge si tentava di negare, di obiet­
tiva informazione e di spietata de­
nuncia degli arbitrii da qualsiasi 
parte e autorità commessi. 

I nostri lettori ricorderanno che 
la stessa segnalazione fu da noi fatta 
anche per il ritiro avvenuto alla 
Scuola Genio della Cecchlgnola e al­
l'ospedale Celio. • 

DOPO LA FARSA DEI COMITATI DEMOCRISTIANI 

Una proposta del "Blocco,, 
per il decentramento comunale 

Attraverso le Consulte rionali tutti potranno far sen­
tire le loro esigenze e le loro critiche al Comune 

I resoronti giornalistici del convegno 
dei comitati rionali democristiani auto­
rizzano. anche se sommari e se privi del­
le risoluzioni, un primo RÌIHIÌZÌO sulla 
natura del convegno e dei comitati di 
cui è stato l'espressione. 

Si è insistito sulla apoliticità dei co­
mitati di rione o di borgata, ma i nomi 
degli oratori, i „conretti espressi, l'im­
postazione politica ed amministrativa dei 
problemi rivelano in modo co-i lampan­
te che comitati e partito democristiuno 
sono una cosa sola, che l'accusa di par­
tigianeria rivolta alle Consulte si rivela 
semplicemente ridicola, come la noto sto­
riella del bue che dice cornuto all'asino. 

Le Consulte, nate da assemblee popo­
lari. vogliono esprimere le immediate 
esigenze dei lavoratori e sono all'oppo­
sizione non per pregiudiziale di partito 
ma perchè si sono trovate ili fronte ad 
una Giunta che queste esigenze o ignora 
o non sa soddisfare nemmeno nei limili 
del possibile. 

Del resto il convegno dei comitati de­
mocristiani. che. a quanto si può desu­
mere dai resoconti giornalistici, ha appe­
na sfiorato il problema più angoscioso 
rd urgente dei lavoratori romani, quello 
della disoccupazione, senza additare ri­
soluzioni concrete e non ha accennato ai 
problemi della scuola pubblica e della 
assistenza comunale. dimo«tra che la con­
clamata aderenza dei democristiani 
bisogni del popolo è una loro pretesa o 
è tutt'al più rimasta allo stato di vel­
leità. 

Molto si è parlato, a qnanto sembra. 
•Ielle « nuove forme di democrazia co­
munale > ma in questo punto si è ripe­
tuto quasi alla lettera qnanto era stato 
detto sette mesi or sono al convegno 
delle Consulte e qnanto era stato ripor­
tato in Consiglio romunale dal compian­
to Nicolai, rhe illn»trò da par suo nn 
ordine del giorno che tutti p«.«^ono leg­
gere nei verbali del Con» rlio. 

TEATRI - CINEMA -RADIO 

Non sappiamo ancora in quali proposte 
si concreteranno le affermazioni dei di­
rigenti drmocristiani: comunque il grup­
po Consiliare del Blocco del Popolo ha 
deciso ili tornare alla carica e ha ieri 
presentato al sindaco una proposta, g i i 
stilata in articoli, per la realizzazione 
ilei decentramento democratico del Co. 
munr di Roma. 

Richiamandosi ad una tradizione che 
risale al 1914 e rhe fu seguita poi da 
tutte le amministrazioni prefasciste, il 
Blocco propone la costituzione in ogni 
rione, quartiere o borgata ili consulte 
di 2o membri eletti dal Consiglio co­
munale. tenendo presenti le designazio­
ni di tutte le organizzazioni cittadine 
e la composizione sociale dei rioni. Ogni 
Consulta è presieduta da un Consiglie­
re comunale designato dal Consiglio. Que­
ste Consulte quindi, pel modo come 
sono formate, darebbero veramente la 
garanzia di rappresentare tutta la po­
polazione senza legami di parte. 

I.e "Con«nIte si riuniranno ogni 15 
giorni nelle sedi designate dall'Ammi-
nistrazinnr. e avranno il compito di far 
predenti al Comune i bisogni e le prò 
po«tc della popolazione. le deficienza dei 
vari servizi comunali, ecc. 

Nel suo seno ogni Consulta costituirà 
una sezione tributaria di 9 mrmhri, che. 
assistita da nn funzionario della ripar 
tizione competente, darà il suo motivato 
parere sugli accertamenti tributari, e una 
sezione assistenza cui sarà demandato il 
coordinamento e il controllo dell'attivila 
as«istenziale svolta nel rione e. soprat­
tutto. la compilazione degli elenchi dei 
poveri. 

Una commissione di Consiglieri »ara 
inrarirata di redirere il regolamento del­
le Con«nlte e delle loro sezioni tribu­
tarie e assistenziali, e di fissare le ma­
terie nelle quali il parere delle consul­
te. pur non essendo vincolante, sarà ob-
bl'catorio per l'amministrazione. 

Cosi il Blocco del Popolo dimostra 
concretamente di superare ogni settari­
smo e di tener fede al suo programma 
elettorale, nel quale aveva promesso ai 
rittidini di Roma di avvicinare l'ammi­
nistrazione al popolo, realizzando io for­
me concrete una nuova e capillare vita 
democratica comunale. 

E N Z O L A P I C C I R E L L A 

- Mtato 1 evmate ali* •• «••• 
infamai «truntiurla ««t C«-
mltaU F**«ral«. 0.«.f.: 

1) I lar i •* ! • • • «•! CC. • «UBO 
*t lawra «clU ratcraxteat; 

n i W l — ! • • • M W M c l * 41 tm. 
i t r a i M l — M Pittiti e m u l i t i : 
r. -'a) falla» 
' m arata « l M auacara a «1 
•aiata a*aUaall..,.. 

"(jli aàiaiiini 
àono ha noì„ 

W il prima film tedesco dei dopoguer­
ra che ci ala dato di vedere. Già questo 
fatto »H attribuisce un interesse specia­
le. che « tanto maggiore in quanto l'ar­
gomento che esso affronta al dopoguer­
ra tedesco e strettamente legato. 

Va uomo è al centro del dramma, un 
medico. Nel suo dttagio morale si riflette 
intera la tragedia del popolo germanico 
che. caduti t falsi idoli, non sa più a 
cosa credere, specie assistendo alla re­
pentina mlmetbrxastone del responsabili 
del suo dissolrttaento e delle sue attuali 
roffereoie. H protagonista incontra un 
giorno nao di questi uomini e pensa di 
ucciderlo, sicuro di compiere un atto di 
giustizia, n senso, assopito ma non di­
strutto, dei dorere prima e l'amore poi 
gli impediscono di portare a termine 11 
suo proposito. Tale è il significato del 
film, che indica in questi due sentimenti 
le basi fondamentali per la ripresa mo­
rale e materiale del popolo tedesco. 

n film, dei 1M7. è stato diretto «a 
Wolfang Staudte, un nuoto regista che 
— come già rilevo la critica In occasione 
della preseotaiione del film a Venezia — 
dimostra di possedere tutte le qualità del 
buon regista: sensibilità, nmmtva. padro-
nanaa del messi cinematografici: n nim. 
ehe ha seavense di ottimo cinema, è co­
ltrano eoa gran cara. Il dramma che 
esso svolge * stato sentito dal regista • 
reso con stacerttà e commottoae. 

Sulla schiera degli Interpreti emergoao 
Hildegard Kaaf • «il» Borgnar. 

1 t-

TEATRI 
ADUANO: eosip. Varesea Ciiaii. ere 31.15: 

• Siapatu » — IATI: eaap. Palstr. are 21: 
< Week-Ead • — ELISEO: con». ZAmiz eoa 
Titiss De Filippa, «re 71: • f i i e p:à felice 
ài me • • . 5 . pisao ti salita > — QUATTRO 
FOXTAJsE: coap. Boriosi, are 21.90: • Casi è 
M vi pare • di P i n z i l o — Q9I1T50: eoa-
pajsis .tlnirante-Bijai-Pmleaer-VilIi. ore 21" 
• Ls sotte iti 16 jeasai» • — VALLE: csitso. 

VARIETÀ* 
alaasrtrs: eeap. Bilia Giorgia e i l a Av-

vtstars s Boassj — l i v in i l i : roap. riviste 
e Sia Se lassi re — Ls Fnict: a a p . rivi­
ste « I l a Giorgie sei traaJe — U s a m i : 
map Putaae s i l a Ajrate sraieo — la tr s : 
chissà per restasrs — Priadtt: roarp. riviste 
e I l a Orca*** — Ttltsrss: tosa. Gallila» • 

I l a Eni M Piatirò — Penisi: g n s v i tyU ;srsaics: Ls Ij l i s della Jss j l i — Casrssl-
e i l a Prig.oaieri del destisa. [cs i t i i : ripa» — Cesttcdl* Eviti Fat!« — 

jCotr i l i : Terss riei»'^ — Cist-Stsr: f*s 
C I N E M A |e»:> i Ri» — Clldie: l's «irr» d*»r» — Cs-

Acii iri i : Cost» salo l'arre aire — Itr i iasc : ' ls Di Birra: Jf»i rivi - Addi» l ira - f«=ps-
II pnstia» saesi seapre dse vr.Ite — Alta: j **;* riviste Lfsisarai * SUr^ — Celsasa 
L'caas del West — Altieri: caistar» estiva — 
Aasssditeri: Il siesar AliSi — Aipis Arai : 
Awraiara s B«»l»j — Artaialsss: Tsawla — 
Areaa Fica*: II diari» di aia riaerieri — 
i m a Eseirs: I re del riso. — Arni Tarsali: 
La Saasa del pernia — Arni Prati: La 
iteli» di Middletas — Arrisi a: Vedetta — 
Art» ri a: Prigiaaitri del passata — Astra: Er«i 
del Parifica — Attilliti: U aia k m C U 
preferita — Asfsstss: L'iafersale svTtatsn 
— Assssis: Comvjiiar — larstrisi: Il pas­
sata e seapre preseate — Brsscscrja: Xes-
IOM a i crederi — Casini: Il entra — Cs-

Vepoptn del pepdo sovietico </«/ 1924 mi oggi 

GIUMHENTO 
PREMIATO ALLA MOSTRA DI VeNE7,A 

Da hinedì im esdasira al Ciaem "eatro 
ALHAMBRA ( S u GioTanì). Qwesto tlm 
M H atre protrmmmito m ntuwn étto lotmU. 

R v t - m s j — Calme*: OpataVis* — Csrss: 
I re del riaj — Criltall* Sjirve^liat» spee:»Ie 
— Della Fallii: La stella di Middletas — 
Dille Haider*: Legitt:sa difesa — Dilla 
Vittorie: Strada s i i r n U — Seria: Colpa di 
falaiae e Ì*c. — Edrs: La vili è •eritijl:*-
sa — Etesii i t i : Mirrasti ("svaria - (apar»-
haia — Esrssa: Araae teare — Eictltiir: PYi-
j ini 'r i del in.«»t» — Farteli: V»s parlare 

! haeiiei — Fissisi*: C«=ta e*!* l'artwire — 
fallir*: Ls e-.ttl del perei!» — Fiatasi fi 
Trevi: Per cki *s**a l i caapaaa — Cafleria: 
tesse «rare — Cariateli*: Grattacielo trarr» 
— Giilii Cesar*: Strada sbarrata — Saldo: 
Isa aitte s I:o — tapinali: Ls figlia della 
J8:]la — t l i s s i : ckiKsrs estiva — Iris: Il 
aire d'erta — Italia: Swisg Parade 19K5 — 
Hstsisu: Strsds saarrats — stanisi: T i r a i 
e la dnaaa leopardo — letrsaslitai: Gli **-
istsisi wts» tra sai — Moderai: I re del riif 
— ••dcraissiau): Sala A: Legittiaa difesa: 
sala B: EMorad* • Gir* ckliitica dltalis — 
• i s t i Vari*: La «chiava del Ssdas — I m -
t i s i : Assi verdi — (Mesi: Sorregliito spe­
ciale — Odneslcsi: Qaaaè» gli a&geli aereeso 
— Oltasia: Gilda — Ori**: TI rit*rio di 
Mfiaterrbte — Ottavia»»: Taiceri — Pslsns: 
Grattaci?!* tragica — Pileitrise: Gli sassti 
di Tesriis — Parlali: Eroi del Pacifica — 
Plssstsria: Assi verdi — rslitsasa Karftt-
rita: I a'.seraSilì. 1. a 2. episodi*, saavs 
ediiioM — Priastsll i: rifa** — tsrrisal*: 
L'islerasl» inoarars — lalruMtta: «!»*a ras­
pa»!* • rea Mìtili Siaoa. hnj 11*11 (edit. 
trsaeese). 17.13. 19.13. 21.45 — l*ale: l e 
la esilia — l « t : U arac** atraia iliaca — 

•ialte: TI ri tara* di ìtmm;*it — Rivali: 
Le »ii:cie scogliere di Dover. IT. 19.30. 23 
— I s s a : Ls selva saaaa - Li sigiar! 
Braidw-av — l i sa : filoso — Iss i la : Fiacre 
«. 13 — S*I* Clan t u : f m » persi 1* Sier­
ra — filarie: Narri*» aero — Sala Basirti: 
Ne» tara » di sasgje — Saint Marginiti: I r* 
del ri*) — Sivsii: II diri» di osa n » e -
riers — Sacrali*: C u bianda ìa paradiso — 
SsIesssT*: II diario di *3i raaer>ri — Sfs-
disa: La sei«p»ra dei Biliosi — Scprrciitai: 
Il viupirn dell'isola — Trini»: Scile rive 
degli Baisi* . Gir» eielHtlco d'Italia — 
Tncst*: lagaaso - 31. Gir* rielistico d'Italia 
- Toste» Aprili: MidBaarlIa — Tittsria: 
Preferisca ai* miri!». 

Crseaa t i * prariciersax* la rideriss» 
EU AL.: «ala r«!>erta. E*«silis». Rasa. Pla-
•etarifl. Rersiai. featorelle. Cala Di Ri-rr». 
Delle Follie. Dae Allori. laiperiale. MMerais-
• iao. Prisripe. Raiia*. Splendore. T«I:sra*. 
Cipria ira, vsseell*. Palazzo. Qniriiile. 

R A D I O 
1ETE ROSSA — 12.25: Mafie* leggera; 

13.20: '«00 operistico: I I : Orri. Cetra: 
14.25: Orci. «TArtii Cape**: 1S..10: Mas. 
ds i s l l s ; 19.40: Orri. l'arrii aoderas: 
20,51,'- • Riklioteciiaa rasa . . rivista-
21.45: Ballak-li: 22.20: > Noti* «sii* Ba­
roli ». rsdiadraaaa. 

RsTT AZZURRA - 13.35: Ririasr a II 
ras caspie***-. 14.18: Giro di Frase!*: 
14.25: Tri* llegiasi: 17.30: I* ealleaa-
aeato eoi Ridineesfr* di Moses: 17.45: 
• Ali «iris •. IR: Qairtetta di Radio Ro-
aa: 18.30: . Otello.. di Tirdi: 19.40: 
La teca dei lavoratori: 20.35: Gir* di 
Prtsrla: 20.43: Melodie: 21 . l t : Mastea 
MI'MO: 22.40: Casual. 

Cooperativa « Unrtas » 
l soci della Cooperativa di Consumo • L'ol­

la* • sono invitati ad intervenire all'aiseni-
Mea generale ordinaria, per rap;irova»ion« 
del bilancio annuale, che. si terrà In prima 
convoriiione il giorno 3 luglio p. v. alle 
ore 19.30 ed ia .seconJ* rontofirinne fi gior­
no 4 luglio p. v. alle ore S.30 in via del 
Gelsomino 23 (Casa del popolo). 

Una fesfa di « Pattuglia » 
prò colonie estive 

Domani sabato alle ore 18 nell'lncante. 
vole Casina sul fiume al Lungotevere Fla­
minio 67, per iniziativa delle ragazze 
Garibaldine e del giornale « Pattuglia » 
avrà luogo un grande ballo all'aperto du­
rante 11 quale verranno sorteggiati tra 
le più belle ragazze Intervenute libri rerv-
tilmente offerti dalla Casa Editrice E>-
naudL 

Note attrici ed attori comporranno ?a 
giuria e verranno presentati dal slmratl-
ro Roberti. Allieteranno la festa attrs-
rloni varie e originali. 

Rinascita 

V O V 
G. B. PEZZIOL • PADOVA 

AGENZIA DI ROMA 
VIA DELLA MERCEDE 37 

Tel. 64378 

ANNUNZI SANITARI 

OotL BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA M A R S A L A M - Int. S l 0 l l . . . . . . 
Fer ia l i : t-12 - Fes t . 9-13 Kn]Mi 

T e l e f o n o « 4 M0 v" • 'l''1" 

STROM 

L'odissèa Jei ciechi 
Cara < Unità », 

Son latti sono » cnnoteenim del trat­
tamento riservato ai ciechi civili e P*r 
quello ti tcritMi. sapendo che tu potrai 
renderli interprete delle nostre esigente. 

La Costituzione parla esplicitamente 
di astistenza ai minorati, ma da questa 
affermazione alla realtà ci corre- Senza 
pn sussidio, senza un aiuto da parte di 
alcun Ente, siamo costretti a ricorrere 
alVausilio della solidarietà da chiunque 
ci penta. Quanti di noi tendono la ma. 
no all'angolo della strada, portando su 
di loro la bruciante vergogna deltaccat-
tnne, acuita dal sentirsi indifesi persino 
dalla legge! 

E" da qualche tempo Infatti che molti 
di noi pentono regolarmente fermati e 
scontano giorni di prigione. Il fatto spie 
/a in modo tignificatino la politica se­
guita dal Governo di voler nascondere 
a si stesso * agli altri il nostra prò. 
blrma. 

Soi dunque per lo Slato esistiamo *&• 
in anatrafiramente. un nome e un co. 
gnome, o come miserabili da portar» in 
prigione? 

L* grande amarezza che in questo mo. 
mento vorremmo fosse compresa da tut­
ti e addolcita da un provvedimento con­
creto. che ponga fin» ali» nostra solfe. 
reme. Grazi» per quanto farmi, cara 
< Unità >. 

R . S t ^ M M C I A n C a U 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMAI010G0 
Cura Indolore senza operazione) 

Emorroidi • Vene varIrose 
Ragadi • Pisane . Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
T e l . 3*.501 - O r e 8-13 e 18-20 

F e s t i v o «-13 e i n 

VIA DEL TRITONE. 87 
(di fronte al « Messaggero >) 

Orarlo 14-17 . Tel «BOOM 

ALFREDO S T R O M 
Malattie veneree e delia pelle 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
Rat-adi . p i s e n e - Idrocele) 

Cura Indo lore e s e n z a o p e r a z i o n e 

Corso Umben» 504 
(Piazza del Popolo) - Telef. 61.929 

Ore t-iù _ Festivi «-1J 

ENDOCRINE 
Gora ielle sole rfi*fnz>niii sprn*li 
Impotenza- fobie, debolezze, anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deOetenze 
giova ni II. Visite a core pre-post matri­
moniali. Ore l - lz ; 1« I» - rest ivi 9-U 
Dr. CARLETT1 - P. Esqnil ino. Il 
Non si curano malat t i e vaaieree 

flr. I * Scfa - « « 3 
Spec ia l i s ta VENoTRoTsT PCI. I .S 

Dr. SINISCJ&LCO 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E a*EIX« 
Via Vo l turno . 1 r s t a t i o n e j «Mea». 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

SAVEL.L.I 
V E N E R E E . P E L L E _ EMORROIDI 
VICOIXJ S A VELLI . 30 (Corso Vi t tor io 
E m a n u e l e . vt-:lno C i n e m a A u t u s t u s ) 

Prof. DE BERNARDIS 
Special is ta VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
t-U levi» fest. l» U e per appuntam. 

V I A P R I N C I P E A M E D E O . R 
•asolo Vi« Viminale (presso Suzione) 
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FIGURE DELLA STRADA 

VECCHI 4MRCHICI 
di Libero Bigiaretti 

Ragazzino di dieci anni, al mio 
paese, ogni sabato aiutavo mio 
nonno a preparare i « cartocci > 
per la papa: cartocci lui chiama­
va i rotolini di monete avvolti in 
carta turchina: lire d'argento, 
ventini di nichel, soldoni e soldi; 
e, in una scatola, i centesimi; do­
rati e sonanti come marenghi, mi­
nuscoli e leggeri da piacere ai 
bambini; e difntti qualcuno sci­
volava nella mia tasca. Con la 
mia grossa scrittura di scolaro, 
sotto la guida, ne paziente né dol­
ce, del nonno preparavo il setti­
manale: < Tempestini Giovanni 
ore 52 a L. 0,75 l'ora = L. 38,00 >, 
e cosi via per altri sei o sette no­
mi, tanti essendo, fra muratori e 
manovali, gli operai del nonno 
Alle sei del pomeriggio, essi sali­
vano le scale di casa nostra, en­
travano in punta di piedi nella sa. 
Ietta, alcuni si sedevano sull'orlo 
delle sedie, altri stavano in piedi. 
con le mani dietro la schiena che 
rigiravano nascostamente la ber­
retta. Non fiatavano, perchè ave­
vano timore e rispetto del grande 
mio nonno, allora in età di poco 
più che sessant'niini e di oltre un 
(Hiintnle di peso, e di vaste mani 
e grossi mustacchi. (Poi quando 
fui un uomo, mio nonno diventò 
di giorno in giorno più esiguo. 
passò la soglia dell'aldilà senza ti­
more di urtare hi sua mole agli 
stipiti, come sempre gli accadeva 
in vitaì. Consegnavo i rotolini, 
facevo una croce accanto al nome; 
gli operai li aprivano, contavano, 
poi uscivano facendo risuonnrc 
nelle tasche le monete e sulle sca­
le i chiodi delle scarpe. Qualcuno 
si tratteneva per parlare del la­
voro con mio nonno; e lui gridava 
e imprecava chiamandoli scansa­
fatiche e, al solito, richiamandosi 
«gli anni in cui lui lavorava do­
dici ore filate per sedici soldi. 
« Afnstro Vincenzo — dicevano 

quelli — erano altri tempi >. E an­
che loro imprecavano e dicevano 
che al paese c'era la Afono nera, 
che rialzava i prezzi e abbassava 
le paghe. Afa uno non si ribellava 
mai, e sembrava solidale col non­
no nell'elogio degli e altri tempi ». 
l'rn per l'appunto vecchio quanto 
nonno, a lui fedele da non so 
quanti lustri; non mi ricordo il 
suo nome, dato che al mio paese 
pochi privilegiati ne hanno uno: 
i più si conoscono per un nomi­
gnolo spesso ereditario, quasi sem­
pre volgare o ingiurioso. Quello 
del vecchio muratore, che rivedo 
sempre sporco di calcina, con le 
palpebre orlate di rosso, il corpo 
sfatto e contorto, i baffi molli co­
me inzuppati, era Trippa. Trippò 
l'anarchico. Fu codesta sua rico­
nosciuta qualità di anarchico ad 
attirarmi, più che la sua bontà. 
Frequentemente-lo seguivo sii! la­
voro, o gli camminavo accanto 
quando al tramonto si tornava al 
paese, portando anch'io, per imi­
tazione, la giacca appesa ad una 
spalla come usavano allora gli 
operai. Mi piaceva ascoltarlo 
ouando accompagnava la fatica 
delle mani e della schiena con 
una canzone triste e solenne ap­
pena sostenuta dall'accento di un 
ritmo: < Il sedici di agosto, sul 
far della mattina...». Era l'epice­
dio per Sante Cnserio, l'anarchico 
che nel '94 aveva pugnalato il 
Presidente Carnot. Trippò mi rac­
contava In «storia di Cn^erio e poi 
quella di Bresci e quella di Fran­
cisco Ferrer: di quest'ultimo, scrit­
ta in versi, la fine era narrata su 
un foglietto rosa, simile a quei 
€ pianeti della fortuna » che si 
smerciano nei giorni di fiera: io la 

> leggevo ad alfa voce (fiacche 
Trippò non sapeva. 

Così m'infatuavo per quegli uo­
mini che avevano (ambizione del 
patibolo: per l'Idea, diceva Trip­
pò. Ma che idea? Glielo domanda­
vo. e Trippò: « Non più leggi nb 
prigioni ne ingiustizia. Ognuno fa 
quello che vuole ». Io volevo non 
andare al la scuola e così fui anar­
chico. Invece sono certo che Trip­
pò. fosse anche venuta l'Anarchia. 
non avrebbe smesso di lavorare, 
come ha fatto fino all'ultimo, si­
mile al caval lo che cade sotto la 
stanga. 

Non meno ruga era l'anarchia 
di Zuccò, co*?! detto per la grossa 
testa incappellata di nero; e nera 
la cravatta svolazzante, nero il 
wst i to logoro. Vecchio bizzarro. 
che non so quale mestieri avesse 
esercitato. Me lo ricordo che si 
difendeva dalla petulanza dei ra­
gazzini che gli andavano dietro 
ir idando « Viva l'anarchia ». Più 
tardi, tornando io al paese soltan­
to per le vacanze, gli regalavo un 
sigaro e gli parlavo di Mala festa, 
e Zuccò incantato dal prestigio di 
quel nome mi seguiva dappertut­
to. Gli dicevo di essere amico "di 
Malatesta. In parte era vero: Io 
conoscevo, piccolo, scuro, gli oc­
chi vìvaci, la piega amara della 
bocca, la barbetta grigia, l'accen­
to fortemente meridionale. A quel­
l'epoca dei mici diciassette anni 
io ero marcatempo (che è un po' 
più di muratore e un po' meno di 
es i s tente) in nn grande cantiere 
edilizio al quartiere Trionfale: ca­
se popolari, ed Enrico Malatesta 
ne fa a n o dei primi abitanti. Co­
sì lo vedevo spesso, vedevo con 
quanto amore lo seguivano gli 
sguardi degli operai quando Ini 
passava, lui il fiero anarchico che 
a sett'anfanni, sopravvenuto il 
fascismo, riprese il sno mestiere 
di elettricista in una botteguccia 
a San Lorenzo. 

Mi aiutò la circostanza di dover 
entrare a casa sua per certe ripa­
razioni; ed ecco gli parlai, ecco 
che talvolta lo accompagnavo al­
la fermata del tram, e cosi, trepi­
dante come davanti a una ragaz­
za, ini dichiarai a lui: voglio dire 
gli dichiarai la mia simpatia per 
gli anarchici. I.e parole di Mala­
testa erano rade e svogliate; ma 
cadevano nel mio cuore con la 
risonanza cfce poi vi suscitarono 
i poeti. Per Ini. lessi < L'Unico » di 
Max Stiraer, e a o a d capii s v i l a , 

per lui altri opuscoli che mi die­
de. Certamente, quando li riferivo 
a Zuccò, io ampliavo i miei col­
loqui col Maestro, li rendevo leg­
gendari e memorabili; ma lo fa­
cevo per far contento il poterò 
anarchico di paese che aspettava 
da mezzo si-colo l'arrivo del Gran 
Giorno. Per conto mio ero già 
stuuco di aspettare e del resto al­
tre passioni cominciavano a dare 
un senso alla mia giovinezza: tut­
t a l a gli anarchici continuavano 
a piacermi. Per esempio mi piace­
va la pacata arguta conversazione 
di Giovanni Forbiciai, amico di 
mio padre, e i libri incendiari che 
teneva in incredibile disordine in 
una sua stanzetta attigua al labo­
ratorio di scalpellino. 

Mi piacque anche l'estrosa con­
fusione di idee del più pittoresco 
dei miei cari anarchici di gioven­
tù. parlo di Peppe del Mondo, 
nome appropriato alle idee di ehi 
lo portava, o per dir meglio lo 
trascinava di osteria in osteria. 
Giacché se patria di Peppe era il 
mondo intero — come dice la can­
zone — il suo paese, diciamo co­
sì, erano le osterie del centro di 
Moina. Fu in una di queste, in Via 
Madonna dei Monti, che mi trovai 
una sera intricato in una zuffa che 
poteva diventare sanguinosa e fu 
evitata da Peppe del Mondo. Era­
vamo quattro o cinque ragazzi e, 
a un tavolo vicino, altri che in­
dossavano la camicia nera (erano 
le prime che si vedevano) e presto 
si arrivò dagli schermi alle mi­
nacele e ai mezzi litri « agguanta­
ti » come arme. Ora Peppe del 
Mondo, entrando, non si mise a 
far da paciere; si mise a insultar­
ci tutti, neri e rossi, n prenderci 
in giro, a irritarci e poi a farci ri­
dere; finché gli fummo tutti in­
torno e si finì a brindare all'a­
narchia. 

Ne ho conosciuti altri, a quei 
tempi, di anarchici, e il più caro 
fu un bidello di scuola serale, il 
quale eccitava la sua pigrizia e la 
mia curiosità con racconti di stra­
gi, congiure e regicidi. E finalmen­
te le mie romantiche frequentazio­
ni si conclusero nel più borghese 
dei modi. Diventai inquilino di 
un anarchico. Dodici o tredici an­
ni fa presi in fitto un appartamen­
to in uno stabile di proprietà del 
vecchio Casimiro C. Ricco a mi­
lioni, dicevano; ma anarchico con­
vinto. Vestito di nero, elegante, il 
vecchio Casimiro ogni tanfo la­
sciava la sua bella casa al Celio e 
la sua numerosissima famiglia e 
si trp.<feriva a Regina Cocli. Ogni 
tanto bussavano alla sua porta 
due guardie e con ogni riguardo 
lo portavano in prigione. Lui non 
domandava neppure il motivo: 
sapeva trattarsi di «misura pre­
cauzionale ». Arrivasse a Roma un 
gran personaggio, ci fosse una 
« celebrazione del regime », il vec­
chio anarchico milionario veniva 
messo al sicuro. 

Adesso non so più nulla degli 
anarchici: qualche volta mi viene 
voglia di comprare il loro giorna­
le; ma è come quando si è presi 
dalla tentazione di rileggere Sal­
gari. Un ozioso e sterile desiderio 
di resuscitare una età perduta. 

LIBERO BIGIARETTI 

Una delle grandi manifestazioni di protesta che ! lavoratori italiani 
svolgono in tutto il Paese contro l'ondata dì licenziamenti voluta 
dalla Conflndustria. Oggi la manifestazione assumerà carattere nazio­

nale con Io sciopero generale dì mezza giornata 

Cinque giudizi di Stalin 
sul le deviazioni nel Part i to 

"La vittoria della rivoluzione non giunge mai da sola - Bisogna prepararla e con­
quistarla - Espilò prepararla e conquistarla soltanto un forte partito proletario 

Pubblichamo cinque giudizi di 
Stalin tratti dal Rapporto al 
XVII Congresso chi Partito Comu­
nista (bolscevico) dell'U.R S S. 
(26-1-1934) e dal Rapporto alla 
Sessione Plenaria del C.C. del 
Partito Comunista (bolscevico) 
dell'U.R S S. (3-3-1937). Essi costi­
tuiscono una md'.razione preziosa 
per i lavoratori e per t compagni 
e rappresentano insieme una te-
sT*manlanza dell'attenzione co­
stante e delta emrgia con cui 'i 
gloriala Partito Comunista del-
l'UR.S.S.. nel corso della sua sto­
ria, ha saputo condurre lo lotta 
contro le deviazioni e gli errori; 
lotta lunga e dura, ma che si è 
sempre conclusa con il raff alza­
mento del Partirò e con una ac­
cresciuta capacità di guidare i 
lavoratori al successo e alla vit­
toria. 

I il l 'u i - l i to l'orto 

Alcuni compagni pensano che non 
appena esiste una crisi rivoluzionaria, 
la borghesia debba venirsi a trovare 
in una situazione senza uscita, che la 
sua fine, di conseguenza, sia pia se­
gnata dal destino, che la vittoria del­
la rivoluzione sia perciò fin d'ora as­
sicurata e che non resti loro altro da 
fare che attendere la caduta della 
borghesia e redigere dei bollettini di 
vittoria. E* questo un errore molto 

grave. La vittoria della rivoluzione 
non giunge mai da sola. Disogna pre­
pararla e conquistarla. E può prepa­
rarla e conquistarla soltanto un forte 
partito proletario rivoluzionario. Pos­
sono esistere dei momenti in cui la 
situazione è rivoluzionaria, il potere 
della borghesia è scosso sino alle fon­
damenta, ma la vittoria della rivo­
luzione non arriva, perchè non esiste 
un partito rivoluzionario del prole­
tariato sufficientemente forte e auto­
revole per condurre le masse al suo 
seguito e prendere il potere nelle pro­
prie mani. Non sarebbe ragionevole 
pensare che simili « casi » non pos­
sano verificarsi. 

F o r z e f u t r n n e e ne l P a r t i t o 

Non si può considerare il Partito 
come qualche cosa di staccato dagli 
uomini che lo circondano. Il Partito 
vive e combatte nell'ambiente che lo 
circonda. Non c'è da stupirsi che dal­
l'esterno penetrino non di rado nel 
Partito delle tendenze malsane. E 
nel nostro paese c'è senza dubbio un 
terreno per simili tendenze, non fosse 
altro per il fatto che esistono an­
cora da noi, tanto nella città quan­
to nella campagna, alcuni strati in-
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IL MISTERIOSO ASSASSINIO DI UN GIORNALISTA AMERICANO 

George Poh rappresentava un pericolo 
per gli invìi dei dollari in Grecia 

La sua carta d'identità fu spedita per posta alla periza - Secondo il Gover­
no monarchico era un giornalista "che guardava <e cose a rovescio,, 

termedi delta popolazione dove si 
forma l'ambiente che alimenta que­
ste tendenze. 

D i r i g e n t i I n d i s c i p l i n a t i 

(Frenano e ostacolano il nostro la­
voro) coloro che hanno reso dei ser­
vizi nel passato, ina ora sono diven­
tati dei grandi signori e ritengono 
che le leggi del Partito e dei So­
viet non siano scritte per loro, ma 
per gli imbecilli. Sono gli stessi che 
non si sentono in obbligo di appli­
care le decisioni del partito e del 
governo e distruggono, così, le basi 
della disciplina del Partito e dello 
Stato. Su che cosa contano, quando 
infrangono le leggi del Partito e dei 
Soviet? Sperano che il potere sovie­
tico non si deciderà a toccarli, grazie 
ai loro servizi passati. Questi gran si­
gnori illustri e presuntuosi pensano di 
essere insostituibili e di poter impu­
nemente infrangere le decisioni degli 
organi dirigenti. Che cosa fare con dei 
militanti di questo genere? Bisogna 
toglierli senza esitare dai posti di di­
rezione, senza riguardo ai loro meriti 
passati. Bisogna destituirli, passarli 
a cariche inferiori e render la cosa 
pubblica sulla stampa. Ciò è neces­
sario per ridurre la boria di questi 
burocrati, di questi gran signori pre­
suntuosi, e metterli a posto. Ciò è 
necessario per rafforzare la discipli­
na del Partito e dei Soviet in tutto 
il nostro lavoro. 

(Dal rapporto al XVII Congresso 
del Partito Comunista (bolscevico) 
dell'U.RSS. - 26-1-1914). 

P e r i c o l i «lei MiirrcMMo 

Visitatori illustri 
alla Biennale di Venezia 
VENEZIA. 1 — Fra gli i l lu­

stri visitatori che la X X I V 
Biennale continua ad attirare 
da ogni parte del mondo, sono 
giunti in questi giorni il noto 
critico americano Bernard B e ­
renson. Mr. Alfred H. Barr Jr.. 
Direttore del Museum of Mo­
d e m Art di N e w York, e Mr. 
James Thrall Soby. Consulente 
dello stesso Museo, uno fra i 
più noti studiosi americani di 
arte moderna. 

IH. 
Soltanto i monarchici possiedo' 

no l'organizzazione necessaria per 
poter uccidere una persona in vi­
sta come George Poik senza aver­
ne noie. 

Salonicco si trova nella stretta 
morsa della polizia militare e di 
sicurezza. Il comandante della po­
lizia di sicurezza, Stcfanikis, si 
vanta di conoscere ogni comunista 
in Salonicco. I suoi 10 mila uomi­
ni sono dovunque, nei caffè, negli 
alberghi nelle fabbriche, nei ne­
gozi, sulla spiaggia. Tra gli agenti 
ed i loro informatori, nulla sfugge. 

Queste forze di polizia, xta detto 
di passaggio, sono una istituzione 
politica che ha il compito di assi­
curare per sempre il controllo det­
to Stato a quelli che lo detengono 
attualmente, cioè alle destre. Ste-
fanikis, quando gli si chiese di ini­
ziare le ricerche per ritrovare 
Polì domandò « E* favorevole al­
la Grecia?*. - Favorevole alla 
Grecia » t'uol dire favorevole al 
Governo. Egli mi chiese se io stes­
si scrivendo - bene della Grecia ». 
E' una persona molto sensibile.... 
per le faccende politiche. 

Come riuscì Potfc a mettersi In 
confatiti con i comunisti in meno 
di dodici ore? Supponendo che egli 
avesse avuto contatti antecedente­
mente, per mezzo di qualcuno co­
nosciuto ad Atene, perchè chiese a 
quattro differenti persone se co­
noscessero qualche comunista? Ciò 
indica forse che egli non aveva 
trovato contatti fino alle 5 pome­
ridiane del 15 Maggio, oppure che 
non era ben sicuro della persona 
con cui era in rapporto? Tenendo 
conto della situazione esistente a 
Salonicco, e della nota antipatia 
della autorità verso coloro che de­
siderano andare verso le monta­

gne, i reporters intelligenti non 
vanno a fare una domanda simile 
se già hanno un contatto. E Geor­
ge era un giornalista astuto. 

E' più ragionevole pensare che 
egli non abbia auuto alcun con­
tatto sul quale pensasse di poter 
fidare. 

La mia opinione e che George 
Polk fu preso in trappola da uno 
o più uomini che si presentarono 

Nelle montagne greche i bimbi 
sono Assistiti dai partigiani di 

Marfcos 

II. GAZZETTINO CULTURALE 

Notizie del teatro 
Teatro In Inghilterra 

la fine dtllm stagione - trattile ha 
pitto a Londra parecchie novità, e mol­
te, secondo i giudizi della critica, ab­
bastanza interessanti: di autori poi. te 
si fa eccezione per "Il pastore indiffe­
rente" di Peter Ustinov. m gran parte 
nuovi alle scene. Il lavoro che fc« su­
scitato le maggiori polemiche è "L'are­
na". di una donna. Bndfet Boland. rap­
presentato al Playhoute Thtatre. L'azio­
ne *i svolge in Germania, nella pri­
mavera del tU5. in un piccolo teatro 
di provincia usato come luogo di ra­
duno di deportati. 

Lo spettacolo approfitta naturalmente 
dellespediente scenico di servirsi anche 
della platea, ma pare che questo non 
disturbi reffetto drammatico. Il con­
flitto s'accende tra i prigionieri: una 
donna francese, comunista, i ucrisa da 
un collaborazionista, anch'egli dipor­
tato. la minaccia della peste e del co­
lera spargono il terrore: non manca il 
pezzo forte di una cantante quasi inf-
pazsita che attacca un brano della 
''Traviata". 

Il dramma il chiude con un tumulto 
generale al centro del quale sono due 
ufficiali britannici che avevano cenato 
di portare ordine a calma nella folta 
disperata, 

Probabilmente a noi. quando lo leg­
geremo. il dramma fari assai minore 
impressione, ma a Londra, dove pare 
che pochi abbiano ancora la voglia 
il coraggio di occuparsi della guerra 
passata, abbta suscitalo un eerto in­
teresse, merito anche dell'esecuzione che 
viene ritenuta eccellente. 

Passiamo alle altre opere: "La signora 
non deve essere bruciata" i il titolo di 
una commedia in versi di Christopher 
Fra, che ha per tema la caccia che 
nel medioevo $1 dava alle streghe. 
Scritta In uno stile classicheggiante e 
spiritoso, alla maniera di Sheridan, 
recitata dalla compagnia delfArlt Tea-
tre con Alee Clune* protagonista. Co-
pera ha ottenuto un buon successo. 

"Castello Anna", di Elisabeth Bromn. 
"Gli anni nascoste di Traverà Otmarn. 
che si occupa delta vita nelle scuole 
pubbliche inglesi, e "Tutto questo i 
Unito" di Jak Àlldridge, sono le altre 

aaMnslaéa). 

Fra le riprese non bisogna dimenti­
care la splendida edizione che del "Re­
visore" di Gogol ha dato la compa­
gnia dell'Old Vie. diretta da John Bur-
rell. con Alee Guness nel ruolo prin­
cipale e Bernard itile* in quello del 
Podestà. A poca distanza dalla "Sunta 
Giovanna" dt Shaio è questa un'altra 
grande realizzazione del massimo teatro 
inglese. 

"La vacanza del calzolaio" dt Dek-
ker. recitata dagli studenti dell'Univer­
sità di Oxford, e una bella edizione 
di "Troilo e Cressida" dt Shakespeare 
presentala dalla Società Marlene di 
Cambridge esauriscono Telenco delVat-
finifi teatrale londinese dt queste ul­
time settimane. (1. I ). 

€ Ytrmm * m Farigi 
Diretta da Maurice Jarqu»mont e ln-

terpreata da Janine Cuyon ne] ruoto 
principale, da Michel Vitold. IVnise 
Benott. Cecile Djlraa e altri, è andata 
In acena con grandissimo successo allo 
Stadio des Champft-Elys#en e Terna » 
tratedta lirica di Federico Gare la Lor-
ca. La traduzione era di Jacques Las-
«aigne e Jean Camp. I costumi e 1» 
scene di Eduardo Amhory. 

Cassiere*!* ti Orasi» Cattm 
AirAssoeiaztone Artistica Internazio­

nale Orazio Costa ha parlato recente­
mente sul rapporti fra « Il tratro e le 
arti p'astiche » con motto successo. 

Ltareac* Oltvtw, «a* i t i pi* traa «1 »M*tt tacitai, la « aU Lear • 

come capaci di portarlo da Markoi. 
L'autopsia mostrò che egli fu 

ucciso due ore dopo che ebbe con­
sumato il suo ultimo pasto. La sua 
barba aveva otto dieci ore, il suo 
orologio era fermo alle 12,10, sca­
rico. Il suo corpo era in acqua da 
sei, otto giorni. Egli fu ucciso a 
Salonicco o molto vicino alla 
città. 

Perchè la sua carta di identità 
fu spedita p c posta alla stazione 
dt polizia il 'lunedì seguente alta 
sua scomparsa? La cosa a me sem­
brò simile al lavoro metodico di 
un assassino di professione. Come 
per dire: ~ l'ordine è stato esegui­
to -. La carta non fu perduta da 
lui. Egli la portava in un porta­
carte nella tasca laterale. Un co­
munista si sarebbe preso la pena 
di informare il suo nemico mor­
tale, la polizia, che aveva ucciso 
un corrispondente americano? 
Questo punto è importante pcrrhp 
dà indicazioni sul tipo di menta­
lità, la mentalità metodica di un 
assassino prezzolato. 

Un altro fattore importante è il 
mistero delle carte che mancano. 
Subito dopo la sua morte, qual­
cuno entrò nel suo ufficio e portò 
via i suoi servizi r<idio e le lette­
re dal 6 febbraio in poi. Questa è 
la data approssimativa della sua 
famosa lettera a^Pearson, Shirr, 
Murray, Lippman^c Chitd. 

L'odio e la paura 
Chi avrebbe aiuto interesse a 

queste carte? I comunisti, oppure 
il governo che egli cosi spesso cri­
ticava? 

Secondo me le cause della mor­
te di George Polk furono l'odio e 
la paura. Chi l'odiava: i comunisti 
o le destre? 

Il fatto è che per ogni dieci 
parole scritte contro i comunisti 
ne scriveva cento contro la cricca 
politica militare che governa la 
Grecia. 

George aveva la testa calda, non 
moderava le parole. Egli aborriva 
la gente che usa vie traverse per 
raggiungere fini egoistici, che ra 
alle spalle a insultare ed a spar­
lare quando la sua posizione è 
troppo debole per essere difesa. 

Quando la destra cercò di scre­
ditarlo con la CDS in seguito al 
suo articolo sul Harpcr's, egli non 
se la prese tranquillamente, come 
mostra questo scritto tolto da una 
trasmissione radio: -Per molto 
tempo molti di noi giornalisti in 
Grecia abbiamo descritto la cor­
ruzione. l'inefficienza, la politica 
meschina del governo greco, men­
tre il paese è sconvolto dalla guer­
ra civile. Per questo genere di 
corrispondenze i giornalisti ame­
ricani non si sono completamente 
guadagnata la gratitudine dei po­
liticanti greci monarchici che con­
trollano il governo del paese. In 
realtà molti di noi, che trasmet­
tiamo alla radio e che scriviamo 
dalla Grecia in questi giorni, sia­
mo attaccati con ogni mezzo, pu­
lito o sporco, la maggior parte del­
le volte sporco—, quando un cor­
rispondente qui fa un'accusa (co­
me è stata fatta tiri rapporto al 
Congresso svila Grecia) deve a-
spettarsi che di lui si parli male 
e che lo si tratti male. Qualche 
funzionario monarchico, dietro le 
scene, è certamente occupato in 
questo momento ad escoaitarc 
nuovi mezzi per attaccarci. Un al­
to funzionario del governo greco 
ha proprio ora scritto al Columbia 
Broadcasting System dichiarando 
che i miei servizi -costituiscono 
una completa distorzione della ve­
rità - e che - un certo numero di 
corrispondenti stranie\ hanno fat­
to uri palese abuso della libertà 
di stampa in Grecia.™*. Un altro 
alto funzionario greco ha proprio 
ora scritto all'ufficio in patria di 
un'altra agenzia di informazioni 
americana accusando i svoi corri­
spondenti qui di bere troppo. Un 
terzo reporter americano si trova 
ora pittima di uno stupido attac­
co, perchè lo si accusa di » guar­
dare le cose a rovescio; E questi 
tono soltanto tre casi tra molti— ». 

Solo da fonte incontestabile che 
non posso rivelare, perchè la rive­

lazione comporterebbe fastidi ad 
una certa persona, che alcuni ator­
ni prima di lasciare Atene, Polk 
disse al ministro degli esteri Tsal-
daris che al ritorno in America 
avrebbe fatto il suo meglio per ab­
battere il presente regime. Quan­
do chiesi a Tsaldaris se George 
avesse veramente detto questo il 
Vice primo ministro disse che 
-non poteva ricordare-. Con 
questo non si vuole accusare Tsal­
daris di aver dato l'ordine. Ma si­
curamente egli parlò con amici 
greci della conversazione e tra 
questi amici c'era della gente ca­
pace di organizzare delitti. Per 
loro George era un nemico dello 
Stato. 

Minacele telefoniche 
Polk stava per scrivere un li­

bro sul Medio Oriente, un capitolo 
del quale sarebbe stato dedicato 
alla Grecia. Le persone alle quali 
si sarebbe parlato in questo cu-
pitolo non dubitavano minima­
mente che egli avrebbe scritto 
ciò che sapeva. 

George Polk era tra quelli che 
la banda monarchica considera 
oi>posizionc. Egli scriveva co«-
pcr le quali i giornalisti greci sa­
rebbero stati uccisi già da molto 
tempo. 

Polk era considerato nn granae 
pericolo alla continuità degli in­
vìi di dollari alla Grecin. 

Egli stesso non si sentiva sicuro 
in Grecia. Kcl dicembre scorso 
disse ad amici a Roma che tem* 
va per la sua vita. Non erano i 
comunisti che lo preoccupavano 
erano gli altri. 

In aprile, ad Atene, fu minac­
ciato diverse volte per telefono da 
una voce che diceva: -siete un 
comunista. Vi uccideremo se non 
ve ne andate -. 

La stampa greca cercò di mi­
stificare, e un giornale arrivò per 
fino a chiamarlo « un coraggio­
so anticomunista ». Si sapeva co­
munque nelle alte sfere che eoli 
era contrario al governo e -fa­
vorevole al comunisti ». 

Un'idea di quello che le classi 
dominanti greche pensavano di 
lui è mostrata da questa esperien­
za: chiesi ad un amico di farmi 
parlare, con un gruppo di cittadini 
importanti, che si erano riuniti 
per discutere una questione so­
ciale. - Non posso fare questo, mi 
rispose l'amico », - costojp pensa­
no che Polk era comunista e te 
voi cominciate a rivolger loro del­
le domande su di lui, mi accu­
seranno di portare un giornalista 
comunista in mezzo a loro». 

DON MATCHAN 

Ma TÌ è un altro genere di pericoli, 
pericoli legati ai successi, pericoli le­
gati alle realizrazioni. Sì, si compa­
gni, pericoli legati ai successi, alle 
realizzazioni. Questi pericoli consi­
stono nel fatto che negli uomini non 
molto rotti alla politica e che non 
hanno una grande esperienza, l'am­
biente dei successi, — un successo do­
po l'altro, una realizzazione dopo 
l'altra, i piani superati uno dopo l'al­
tro, — crea uno stato d'animo di 
noncuranza e di vaniti, crea un'atmo­
sfera di parate solenni e di saluti re­
ciproci che uccidono il senso della 
misura e attutiscono il senso politico, 
che smobilitano gli uomini e li spin­
gono a riposare sugli allori. 

Non c'è da meravigliarsi se in tale 
atmosfera di vanteria e di presun­
zione da far diventar stupidi, in que­
sta atmosfera di parate e di rumorosi 
auto incensamenti, gli uomini dimen­
ticano alcuni fatti essenziali, aventi 
una importanza di prim'ordinc per i 

•» 

destini del nostro paese, gli uomini co­
minciano a non accorgersi di fatti 
sgradevoli come l'accerchiamento ca­
pitalistico, le nuove forme di sabo­
taggio, i pericoli legati con i nostri 
successi, ecc. L'accerchiamrnto capita­
listico? Ma è una sciocchezza. Che 
importanza può avere un accerchia­
mento capitalistico se noi realizzia­
mo e superiamo i nostri piani econo­
mici? Nuove forme di sabotaggio, lot­
ta contro il trotskismo? Son tutte 
sciocchezze! Che importanza posso­
no avere tutte queste piccolezze quan­
do noi realizziamo e superiamo i no­
stri piani economici? Lo statuto del 
partito, l'eleggibilità degli organi del 
partito, il dovere dei dirigenti del par­
tito di rendere conto alla massa degli 
iscritti al partito? C'è proprio biso­
gno di tutto questo? Valeva la pena 
di perder tempo con queste piccolez­
ze se la nostra economia si svilup­
pa e la situazione materiale degli ope­
rai e dei contadini migliora sempre 
più? Sono tutte sciocchezze! I piani 
li sorpassiamo, e il nostro Partito non 
è cattivo, il Comitato Centrale del 
Partito pure non è cattivo, cosa dia­
volo ci occorre ancora? A Mosca, nel 
Comitato Centrale del Partito, c'è ve­
ramente della gente strana: si inven­
tano i problemi, parlano di sabotag­
gio, non dormono loro e non lascia­
no dormire gli altri... 

Trotwklwtl d i o g g i 

Si può dire che il trotskismo del 
giorno d'oggi, il trotskismo diciamo 
dell'anno 1937 sia una corrente po­
litica in seno alla classe operaia? No, 
o'iesro non si può dire. Perchè? Per­
chè i trotskisti del giorno d'oggi te­
mono di mostrare alla classe operaia 
la loro vera faccia, temono di rive­
lare ; Sro scopi e «ompiti veri, na­
scondono con cura alla classe operaia 
la I T O fisionomia politica nella te­
ma che la classe operaia, qualora 
venga a conoscere le loro effettive in­
tenzioni, li maledica come gente e-
stranea e li cacci dal suo seno. Cosi 
veramente si spiega perchè il meto-lo 
fondamentale dei trotskisti non consi­
sta oggi nella propaganda aperta e 
onesta delle loro opinioni fra la clas­
se operaia, ma consista nel coprire di 
una maschera le opinioni proprie, ne'-
Pcsalrare in modo servile e piatto le 
opinioni degli avversari, nel denigra­
re in modo farisaico e trascinare nel 
fango le proprie idee. 

(Dal rapporto alla Sessione Ple­
naria del C. C. del Partito Comuni­
sta (bolscevico) dell'U.RSS. - j -
3-1937 )• 

NEL MONDO DEL» g SCIENZE 

Faraday rese possibile 
gli sviluppi della fisica irodcrna 

Un'esposizione sulla vita e la 
opera di Faraday come auella 
organizzata al Palazzo della Sco­
perta da Góbriel Bertrand e An­
dré Lcvcilló. offre, ai giorni no­
stri, un ottimo tema dj medita­
zione. Nel 1821. Faraday realizza 
il primo motore elettrico capace 
di trasformare l'energia elettrica 
in energia meccanica. Dieci anni 
dopo, scopre il fenomeno dell'in­
duzione elettro-magnetica e co­
struisce una piccola macchina — 
praticamente la prima dinamo — 
con la quale è possibile trasfor­
mare l'energia meccanica in ener­
gia elettrica. Oersted, Ampere, 
Arago, Faraday: meravigliosa se­
rie di grandi nomi! 

E' singolare che proprio Fara­
day. al quale gli studi di gioven­
tù non avevano dato alcuna for­
mazione matematica, abbia reso 
possibile i portentosi sviluppi del­
le moderne ricerche fHche, lar­
gamente basate sulle scienze ma­
tematiche. Nessuna formula ap­
pare nei suoi scritti, neppure un 
simbolo algebrico: egli ignorava 
totalmente l'analisi matematica, 
tanto da non essere in grado di 
comprendere gli scritti dei ma­
tematici. Tuttavia Michele Fara­
day, il • principe dell'esperimen­
to • possedeva la facoltà presso­
ché miracolosa di entrare nel vi­
vo dei problemi che veniva stu­
diando con il solo mezzo di espe­
rimenti genialmente combinati e 
perfettamente eseguiti. 

Faraday, d'altra parte, tradu­
ceva sempre Te proprie idee in 
modelli e in disegni. Fu cosi che 
mentre P*r lui le scariche elet­
triche o I poli magnetici non era­
no altro che le sorgenti di • li­
nee di forza • presenti nello spa­
rlo circostante e da esse mo­
dificato, I matematici respingeva 
no in blocco questa concezione, 
considerando l'energia provenien 
t* dalle scariche o esistente tra 
1 poi! effetto di un'azione diretta 
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a distanza in uno spazio sempre 
identico a sé stesso. Le linee di 
forza di Faraday, con le loro pro­
prietà fisiche ben definite, sugge­
rirono delle possibilità che Jjr-
passavano largamente il donvn'o 
della teoria matematica. Des ino 
volle che il loro carattere s* >-
metrico orientasse la nascente rt-
tività scientifica del giov »i« 
Maxwell, allievo di Faraday, che 
cominciò la carriera traducendo 
in formule ed equa/ioni le ic'-e 
del maestro. Il quale, con grande 
modestia ma con intima gioia, c'.ì 
confessò di essersi a prima vista 
spaventato di vedere applicare le 
leggi ferree delle matematiche al 
problema delle linee di forza, ma 
di esser poi rimasto meravigliato 
constatando che esse sostenevano 
allegramente una così temibile 
prova. 

Il seguito é noto: Faraday. 
Maxwell, Hertz... l'ascesa verso 
i radiotecnici. J. J. Thomson. 
quello stesso cosi caro a Lange-
vin. ha notato come nessuno più 
di Maxwell, al fine di concretare 
il pensiero e spremere nuove idee, 
apprezzasse i vantaggi dello stu­
dio di un caso concreto, quale si 
ottiene sostituendo un modello 
all'esclusivo impiego d'un simbo­
lo algebrico. • Nell'interesse di chi 
possiede uno spirito multiforme 
— scrive Maxwell — 1» verità 
scientifica dovrebbe essere rap­
presentata sotto forme svariate e 
ritenuta altrettanto scientifica sia 
che es*a rivesta la forma robu-
biuta e i vivi colori d'un model­
lo fisico, aia che abbia la tenuità 
e il pallore d'un'espressione sim­
bolica 

E' fuori discussione che la fisi­
ca contemporanea ridesta un 
aspetto matematico che ogni Rior­
no sembra divenire più astratto. 
E' anche chiaro che la nostra co­
noscenza dell;? proprietà della 
materia, acquistando in precisio­
ne, in profondita e In concretez­
za. ebbia bisogno d'una continua 
astrazione delle proprie rappre­
sentazioni. Non bisogna però, di­
ceva Jacques Salomon, che le 
equazioni ci facciano dimenticare 
quello a cui esse stesse si rife­
riscono. e cioè alla realtà speri­
mentale. Questo giovane scienzia­
to. cosi tragicamente «comparso. 
non si stancava di mostrare co­
me in fisica l'evoluzione e la tra­
sformazione delle nostre rao-
presentazionl non risultino dalla 
evoluzione autonoma dello spirito 
del fisico, ma cono condizionate 
dalle scoperte sperimentali. 

Nondimeno essendo la teoria 
uno strumento al servizio della 
ricerca cperimentale. del tutto si­
mile, per esempio, al microsco­
pio, sarebbe erroneo opporlo net­
tamente all'esperienza. Tanto oiù 
che la nuova tisica matemrtica 
ha 11 suo controllo e raggiunge I 
suol successi appunto attraverso-
la previsione delle con'*,«ni*nte 
scientificamente verificabili nel-
' • realtà sperimentale, cosi a dl-
tamente e superbamente prospet­
tate fin dai cuoi tempi da Michel 
Fa radar. 

ALBERT * A K O 
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LA REALTÀ' DELLE.E.P . 

/ / consiglio dei ministri fi è oc­
cupato delle cifre da noi pubblicate 

' sulla proporzione reale del fondo-li­
re, ' ed è arrivato alla conclusione, 
pubblicata ieri mattina dall'ufficioso 
* Corriere della Sera », che H * il go­
verno italiano non ha mai comunica­
to ufficialmente che il fondo-lire per 
il primo anno sarebbe costituito da 

, 400 miliardi di lire ». Ora è un fatto 
che, a parte i molti comizi in cui 
la cifra dei 400 miliardi — quando 
non di più — è stata fatta giocare 
dinanzi agli elettori, alla conferenza 
stampa del 19 luglio l'on. Tremelloni, 
presidente del comitato interministe­
riale di ricostruzione e del C.l.R. 
E.R.P., è partito proprio dalla valu­
tazione governativa di 400 miliardi 
per le sue note defalcazioni. Chi 
avesse ancora dubbi, potrebbe con­
trollare sulla stampa del 20 mattina, 
anche sul giornale del governativo 
partito saragattiano. 

Che significa questa sconfessione 
del ministro che dirige l'amministra­
zione italiana deità.R.P.i Significa 
che il ministero De Gasperi non as-

<I**bq. TfèmèfJooi hi «Jgfùà-
tu che *e non,è,possibile preci* 
«wultattftjk del JJonOdUo cfc& 

-e*n%tm& 
U $/?, SAtiniiOJfai»resQntat( eia 
etani e 1/7'd» «editi );è tutta-
via, lecito Indicare -caule ftrr* 
fiotto nominale la dira dt circa) 
'400 mlUaWl ctl lire. Di questi 
400 miliardi, una cloquantiita 

t«aronno Inghiottiti dallo «co 
de » del prezzi politici *o. i» 

1 ̂ ventilali vendite che do1»* 

La dichiarazione ufficiale di T r é -
melloni pubblicate dal « Globo » 

del 20 giugno.. . 

r^^«* r̂a SlffrtGttérlcanl ^"tn »Buttato, dalla discussione, clx 
il Governo italiano non ha 
mai comunicato. ufficialmente 
che il «fondo lire» per ÌJ primo 
anno, sarebbe staio costituito 
da éOO mUlardi di. lira 

... e la «mentita del governo pub­
blicata dai « Corriere della Sera » 

di ieri 

sunte la paternità delle dichiarazioni 
fatte in quella e in altra sede dallo 
on. Tremelloni. 

Un autorevole membro del go­
verno, rifiutava ieri le nostre cifre 
respingendo il punto di vista tre-
tnelloniano con 1 seguenti argo­
menti: 1) < La defalcazione dei 60 
miliardi per le merci E.R.P. date in 
prestito e non in * dono * è arbitra­
ria perchè "' tratta sempre di valuta 
pregiata che viene impiegata all'e­
stero e che il beneficiario italiano 
del prestito traduce in lire ». 

La nostra risposta e la seguente: 
il fondo lire si riferisce per gli in­
troiti soltanto ai * doni » (art. 4 n.o 
1 della Convenzione e Sez. 11$ della 
Legge americana J aprile) e, in ogni 
caso, l'operazione progettata (versare 
al fondo anche le lire equivalenti ai 
dollari prestati) si tradurrebbe in una 
normale < operazione dell'Istituto 
Cambi con l'aggravante di estendere 
l'odiosa direzione americana persino 
là dove gli S.U. non la reclamano. 
Per l'ut'tlÌ7zazione del fondo-lire da 
parte itali ina occorre infatti il per­
messo di Washington con buona pace 
dcll'on. Ivan Matteo Lombardo che 
ha dichiarato il contrario al * Gior­
nale d'Italia » del 29 giugno (art. 4 
n. 6 della Convenzione). 
. 2) « L'utilizzazione del * fondo-li­

re * per le * code » dei prezzi poli­
tici ì un sollievo pel bilancio statale 
che, altrimenti, dovrebbe impegnare 
altri stanziamenti ». 

Qui il nostro discorso si allarga. 
Non sappiamo se il ministero De 
Gasperi ha ottenuto dall'amministra­
zione americana una speciale autoriz­
zazione — infrazione alla legge ame­
ricana che ci impone di vendere le 
merci E.R.P. alle lire corrispondenti 
ai dollari del prezzo americano (Se­
zione ns sottosez. 6 n. 6) e che è 
divenuta norma italiana (anche se 
incostituzionale) per l'entrata in vi­
gore della Convenzione prima della 
ratifica. Se l'amministrazione ameri­
cana permette, non ne segue ad ogni 
modo alcuno » sgravio » perchè la ne­
cessità dei prezzi politici e delle re­
lative * code * deriva proprio dallo 
E.R.P. che già ci preclude gli sboc­
chi naturali della nostra produzione 
e ci costringe a grave disoccupazione 

• ecc. ecc. Lo sgravio del bilancio si 
otterrebbe veramente se le nostre in­
dustrie potessero lavorare per quei 
paesi che sono pronti ad accettare i 
nostri prodotti. Allora ti, il ritmo e 
le capacità di lavoro si accrescereb­
bero e, attrai erso essi, ì salari reali. 
• Ma c'è qualcosa dì più che l'auto­
revole membro del governo ci ha det­
to. L'autorevole membro del governo 
hm convenuto con noi che sarà diffi­
cilissimo realizzare le tire equivalen­
ti ai dollari delle merci E.R.P. I prez­
zi americani sono più alti di quelli 
auropel, diventeranno ancora più al­
ti proprio per la tecnica del * dum­
ping ' e della politica statunitense 
(E.R.P., riarmo, • boom » della po­
litica estera). Finche non c'è stato il 

'. • controllo diretto di Washington m 
' * Italia, è stato possibile trovare^ la 
t' scappatoia agli ordini da VTashing-
£ • ton impartiti sul post-UNRRA o lo 
t interim. Con Hoffman, Harrtman e 
"^ Tellerbach tulle spalle, non sì potrà 
f \ non applicare la convenzione e la 
[v ' legge americana. Le speranze formn-
^r late dal * Globo » del jo giugno sono 
1 ' pie illusioni. 
1\ Gli alti prezzi delle materie Prime 
^'faranno accrescere i prezzi dei pro-
•3c dotti italiani impedendone lo smercio. 
|tv Lèi crisi economica diventerà più acM-
| - U . Si accrescerà la disoccupazione. 
* = ' * * / produttori, che rifiutano di 
S|f, mxqràstare le merci E.R.P^ sanno tut-
g£3 f é 4mesto. Lo devono sapere anche 
$: i rmmitri (dovrei scrivere, ma non 
H * oso: competenti) che non possono 
C t non prevedere rnn lungo magazzinag-

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
MILANO IN LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE INDUSTRIE 

1260 operai dell'lsolla Fraschinì 
respingono le lellere di llcenilamenlo 

I lavoratori "licenziati,, si sono recati ugualmente al 
lavoro - I padroni minacciano di effettuare la serrata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 1. — La direzione della 

Isotta Fraschinì minaccia la ser­
rata. Stasera l'ing. Beonio, dirigentr 
della ditta, ha comunicato in una 
lettera alla Commissione Interna 
che se le maestranze licenziate con­
tinueranno a lavorare la direzione 
si vedrà costretta a vroclamare In 
serrata. 

La lettera è improntata a un tono 
assai minaccioso ed è indice del­
l'accanimento con cui yh industria­
li intendono condurre quest'azione 
a fondo per il licenziamento di miL 
ledueccnto operai e impiegali, 

La situazione all'Isotta Frascìiini 
è precipitata all'improvviso 

E' evidente che questi licenzia­
menti rientrano nel piano concor­
dato recentemente presso l'Associa­
zione degli industriali per gettare 
sul lastrico 40 mila lavoratori nel 
giro di poche settimane Mille due­
cento sessanta lettere di licenzia­
mento sono stale consegnate ieri ai 
dipendenti dell'Isotta Fraschinì, ma 
la Commissione Interna le ha riti­
rate immediatamente riconsegnan­
dole alla direzione. 

E stamattina lutti i lavoratori si 
seno presentati regolarmente a. 
loro posto, 

Per quanto riguarda la lotta in­
gaggiata alta „ Motta M, allo scopo 
di cercare ancora una via di solu­
zione per la vertenza, il Prefetto di 
MUano ha accolto stasera la pro-
nmta della Camera del Lavoro di 
indire per domattina una riunione 
di tutte le parti interessate 

La C.d.L. — In un suo comunicato 
emesso stasera — si afferma dispo­
sta a compiere ancora un altro pas­
so conciliativo proponendo la cu-
s'xtuzlone di un collegio arbitrale 
di 7 membri il cui lodo verrebbe 
senz'altro accettato dai lavoratori. 
Nel caso che le parti convocate tn 
Prefettura accettassero domattina 
l'istituzione di tale collegio, lo scio­
pero degli alimentaristi verrebbe 
immediatamente sospeso. Anche il 
ComlgUo comunale ha aderito una­
nimemente a questa prospettiva per 
risolvere la vertenza dopo che la 
questione era stata portata in quel­
la sede dal compagno Invernizzi 

In tal modo la vertenza aveva as­
sunto ormai anche ufficialmente il 
carattere di un problema cittadino, 
problema da affrontare con urgenza 
anche da parte dell'Autorità am­
ministrativa. La discussione di ieri 
sera — che è servita a porre il prò. 
blcma nel suoi termini più netti di 
fronte alla cittadinanza — verrà 
certamente proseguita domani sera 
con la discussione di una mozione 
che sarà presentata dai consiglieri 
di sinistra Si prevede una battaglia 
grossa soprattutto perchè i consi­
glieri d e. hanno già dimostrato di 
voler assumere una posizione con­

trastante con quella dei loro com­
pagni sindacalisti. Quanto ai con­
siglieri suragattiani essi sono posti 
nelle difficoltà che si meritano: e 
a tutti noto infatti la professione ai 
ttmpatia per i socialdemocratici del 
dirigenti della «Motta*, ed è Qi/e-
sxo uno degli elementi più intercs-
snnti di questo t'Crtensa. £ ' un 
esempio concreto dt come i saragat-
tiani che si adeguano apertamente 
agli ordini della Confindustria. per 
uno degli esperimenti più cinici che 
questa abbia finora tentato nella sua 
politica di classe. 

SAVERIO T U T I N O 

Da ieri alle nove 
si vola io Finlandia 

Gli S.U. concedono un prestito 
« e l e t t o r a l e » di 40 mila dollari 

HELSINKI, 1 — A l l e nove di 
stamane si sono Iniziate ad Hel ­
sinki ed in tutta la repubblica fin­
nica l e operazioni elettorali . Le 
più alte personalità del la repubbli­
ca hanno già deposto i l loro voto 
nelle urne. Il presidente Paasikivi 
ha votato alle dieci e poco dopo 
il capo del governo Pckkala . 

Ne l la giornata di domani v e ­
nerdì i votanti saranno due mil io­
ni ed oltre. L'ufficio elettorale del­
la capitale ha distribuito vent ino-
vernila certificati autorizzanti a v o ­
tare fuori sede. 

Alla vigìl ia delle elezioni, e spo­
nenti dei partiti di destra hanno 
annunciato che gli Stati Uniti han­
no deciso di concedere alla Fin­
landia un prestito di quarantamila 
dollari. A tale prestito, deciso per 
evidenti ragioni elettorali, è stata 
data grande pubblicità. 

GRAVE LUTTO PER LO SPORT ITALIANO 

Tragica morte a Berna 
di Achille Varzi e Tenni 

A pochi minuti l'uno dall'altro i due popolari assi trovano 
la morte allenandosi per il " Gran Premio di Berna,, 

BERNA, 1 — D u e terribili d i ­
sgrazie. che hanno provocato la 
morte di due dei più popolari assi 
italiani delle corse, hanno funesta­
to nel pomeriggio di ieri gli a l l e ­
namenti per le gare del Gran Pre­
mio di Berna che si disputeranno 
sabato e domenica pios.sima. 

Omobono Tenni ed Achi l le Var­
zi sono rimasti uccisi su! colpo a 
pochi minuti di distanza l'uno dal­
l'altro sul lo stesso percorso. 

Mentre virava a velocità impres­
sionante la motocicletta del povero 

COMUNICATO 
della Segreteria del P. ( . I. 
INseudo nlato condotto a buon ter­

mine Il laioro prr la pubbliraiionr r 
per il tempestao aTtlo ai Irttori drl-
IVdUloiir njpulctana de « l'I'nita », 
la Scgrrtrrl.1 del l'artito ha stabilito 
rhr la •< Voce •> di Napoli ressi le sue 
puhbliraiionl. 

La « Vare » ha legato 11 suo nome 
alle vittoriose battaglie della democra­
zia meridionale e alle significative 
afTcrmaiioni del nostro Partito nella 
regione, assohrndo degnamente al suo 
rompilo di avvicinamento e di dlrr-
tlone degli operai, dei eontadini e 
degli Intelletuali di avanguardia che 
«I sono uniti nel Fronte per il rin­
novamento del Meuogiorno. 

•1 L'Unità » mentre soltolinrrrl 11 
rilievo nazionale della lotta delle forte 
progressive meridionali, continuerà a 
indirizzare la lotta nello spirito della 
più larga unione e della più stretta 
aderenza al problemi concreti delle 
province del Mezzogiorno. 

Al compagno Alleata, che, come di* 
rettore della <i Voce » ha dato un con­
tributo positivo allo sviluppo della no­
stra attività giornalistica e politica. 
viene alTidato l'incarico di seguire e 
di coordinare le edizioni meridionali 
dell'organo centrale del Partito. 

A lui. al redattori, agli impiegati, 
al lavoratori tutti della « Voce » la 
Segreteria del Partito rivolge II suo 
ringraziamento e I compagni de « l'U­
nità i> inviano un saluto fraterno. 

L \ SEGRETERIA DEL PARTITO 

DOMANI IL VOTO DI FIDUCIA 

La discussione sul Governo 
si è conclusa al Senato 

Nitti auspica strette relazioni commerciali con la 
Jugoslavia - Forte discorso del compagno Mancini 

ré. 
gio per te materie prime in srrivo. 

Coti da un lato aumenteranno le 
&à tpese e dall'altro diminuiranno le mt-
l& binazioni mi fondo-lire. Ecco perchè 
Sfa I tz» miliardi, che teoricamente ab-
B& mèims sutepuui ai fondo, si ridurrétn-
^m di éiemm dteima» F. IV 

La discussione a Palazzo Mada­
ma sulle dichiarazioni program­
matiche del governo volge ormai 
al termine. Il Senato ha deciso nel 
pomeriggio di ieri la sospensione 
del dibattito cosi che, a norma del 
regolamento, hanno ora diritto di 
parlare solo i presentatori degli 
ordini de l giorno e un senatore 
per ciascun gruppo. Sabato si avrà 
dunque probabilmente il voto di 
fiducia dopo le dichiarazioni con­
clusive di De Gasperi. 

Ieri nella seduta mattutina han­
no parlato i due ex presiderti del 
consiglio. Parri e Nitti . 

Il primo si è lamentato debol ­
mente del fatto che i repubblica­
ni e i saragattiani s iano stati ac­
colti nel Governo per una • b e n e ­
vola cortesia • dell'on. De Gasperi. 
E altrettanto debolmente ha pole ­
mizzato con Padre Lombardi per 
il suo famoso discorso dell 'Ara 
Coeli e per gli insulti scagliati 
contro i partigiani. La polemica di 
Parri si è limitata quasi esclusi­
vamente alla cifra di 300 mila f a ­
scisti giustiziati data dal Lombar­
di. Dal le cifre fornite allora dai 
prefetti si potè appurare che. c o m ­
presi i caduti in combattimento, 1 
fascisti giustiziati non superavano 
i 15 mila, mentre dall'altra parte 
ci furono p iù di 50 mila partigia­
ni massacrati. 

Il discorso del secondo oratore, 
Nitti, era 11 più atteso della g ior­
nata. L'attesa è stata però a lquan­
to delusa dai fatti perchè il v e c ­
chio parlamentare ha tenuto un 
discorso in cui i ricordi personali 
e la rievocazione commossa dei 
fatti del passato hanno turbato la 
linearità dell 'esposizione. Del l 'at­
tuale - ministero, al quale come al 
solito ha dichiarato di essere a n ­
cora incerto s e votare o no la fi­
ducia, Nitti ha criticato particolar­
mente la struttura macchinosa e 
mastodontica, "il numero enorme di 
ministeri e di sottosegretariati . 

Si è dichiarato favorevole a l -
l'ERP, pur ammettendo che esso 
• ci pone sotto tutela » e « in una 
condizione di dipendenza ». Circa 
la polit ica estera, l'oratore ha p a r ­
ticolarmente insistito sulla comple ­
mentarità del la economia Jugosla­
via con la nostra e su l g iovamento 
che il nostro Paese avrebbe da una 
intensificazione degli scambi col 
Paese vicino. Ha concluso met t en ­
do in guardia i d.c. dal realizzare 
le intenzioni esprèsse al Congres­
so di Napoli, di metter fuori l eg ­
ge i comunisti . « Quale stoltezza! » 
ha esclamato sorridendo il vecchio 
leader. 

L a seduta pomeridiana si inizia 
in un'aula p iù affollata con il d i ­
scorso del compagno socialista 
MANCINI. 

Quando D e Gasperi va nel le t er ­
r e del sud fa notare l'oratore si 
ferma alla Prefettura. Entri piut 
tosto nel tuguri dei vi l laggi cala 
bresi, vada « vis i tare l e grotte di 
Andria, vedrà come quel le donne 
sono avvizzite per la fatica e la 
fame! 

I democristiani protestano r u m o -
rocamente per onesti rilievi fatti 

al Capo e inscenano una teatrale 
uscita in massa, sa lvo ripensarci 
subito e rimettersi a sedere dopo 
essersi consultati un poco. 

II senatore Mancini pone anco­
ra con forza l 'urgenza della rifor­
ma agraria: « Voi non la vo le te 
— dice alla maggioranza governa­
tiva — perchè sapete che essa tra­
sforma e pone su nuove basi il d i ­
ritto di proprietà e dà l'avvio ad 
altre r i forme che s o n o destinate a 
vibrare un primo duro colpo alla 
società capitalistica ». 

Votata la sospensione della d i ­
scussione il Pres idente dà la p a ­
rola ai presentatori degli ordini 
del giorno: Salomone, Santero. V e ­
roni. Conci, Fazio, Rubinacci e 
Buffoni. 

Oggi d u e sedute: a l l e 10 e al le 
16. E ' probabi le che in giornata si 
concluda la i l lustrazione degli o.d.g. 
cesi che sabato il Senato voterà la 
fiducia al Governo . 

LO STATO DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

Tenni cominciava n sbandare pau­
rosamente e con due o tre bru-, 
sche giravolte proiettava in alto il 
corpo del campione, che ricaden­
do in ttrra si schiacciava il cranio 
e rimaneva sull'istante cadavere. 

La Conferenza di Francoforte sospesa 
per la resistenza dei ministri tedeschi 
(ili americani chiedono il pieno controllo sulla economia e sulla politica estera 

BERLINO, 1. — Oggi i tre coman- le misure interne In relazione con 
danti militari delle potenze occi 
dentali, Clay, Robertson e Koenig. 
si sono nuovamente riuniti a Fran­
coforte, Insieme ai loro consiglieri 
politici ed economici ed ul mini­
stri-presidenti del leaders tedeschi. 
Clay e Koenig hanno aperto la riu­
nione esponendo i plani delle po­
tenze occidentali per la costituzio­
ne di u n governo fantoccio della 
Trlzona, in esecuzione degli accor­
di di Londra. Lo schema di ta le 
plano è stato poi consegnato agli 
undici candidati qul.sling. 1 quali 
però non hanno accolto molto en ­
tusiast icamente le richiese anglo-
franco-americane. Essi hanno anzi 
comunicato che desiderano esami­
nare at tentamente lo schema pri­
ma di dare u n a risposta ai gover­
natori militari, e a questo scopo s i 
riuniranno l'otto luglio a Coblenza. 
La riunione, quindi, che era an­
nunciata come la prima di una se­
rie, si è chiusa senza che definitive 
decisioni fossero prese e si t» ag­
giornata a tempo indeterminato. 

Gli ambienti anglo-americani di 
Francoforte non hanno nascosto il 
loro disappunto per la reazione de­
gli undici ministri-presidenti (sette 
democristiani quattro socialdemo­
cratici) 1 quali dal canto loro pri­
ma della riunione avevano aperta­
mente manifestato le loro appren­
sioni e la loro riluttanza ad assu­
mersi di fronte al paese la respon­
sabilità di u n gesto che consacre­
rebbe definitivamente la sciss ione 
della Germania. Come entrambi 1 
partiti hanno recentemente racco­
mandato. essi saret>l>ero p iù pro­
pensi a che si elabori qualcosa 
di più provvisorio che una cost i tu­
zione della Trlzona Inoltre essi 
sembrano decisi ad insistere perchè 
in ogni caso u n eventuale passo da 
parte tedesca sia preceduto dalla 
proclamazione da parte anglo-ame­
ricana di u n o statuto di occupazio­
ne Manovra, questa piuttosto chia­
ra: i ministri-presidenti non voglio­
no impegnarsi e preferiscono che 
siano gli americani a fare 1 passi 
decisivi 

Inoltre i ministri-presidenti non 
hanno potuto fare a meno di no­
tar*» che. nonostante lo schema pre­
sentato dagli anglo-americani pro­
clami di e riconoscere a quaranta­
cinque milioni di tedeschi il diritto 
di darsi u n governo proprio ». l po­
teri che le potenze occupapti «1 
sono riservati, sono che la creazio­
ne del « governo » della Germania 
occidentale assume l'aspetto di una 
vera e propria farsa. 

Dallo schema di s tatuto di occu­
pazione presentato da Clay. risulta 
Infatti che le potenze occupanti In­
tendono conservare per sé il con­
trollo delle relazioni tedesche con 
restero, del commercio estero e del­

l a Risoluzione ^«/rW/fao «fi Informazione 

S U L L A S I T U A Z I O N E E S I S T E N T E 
NEL PARTITO COMUNISTA 01 JUGOSLAVIA 

*$àrà in opuscolo corredato ia illustrazioni 
e ia citazioni fondamentali di Lenin e Stalin 

TUTTI DEBBONO CONOSCERLA E STUDIARLA ! 

Chiedetela da donemica 4 luf lio in fatte le edicole 
(Prezzo L. 10) 

li commercio estero, l'uso del fondi 
posti a disposizione della Germa­
nia. il controllo sulla Ruhr. sulle 
riparazioni, sulla produzione Indu­
striale. sulla smilitarizzatone e per­
sino su «certi aspetti» della ricerca 
scientifica. 
in caso di emergenza. 

Come s i vede la sfera delle atti-
vita del futuro governo fantoccio 
•rlene ad essere piuttosto limitata 
dall'invadenza degli occupanti Per­
ciò 1 futuri quisling. come già fino 
a ieri ha fat to il Qual d'Orsay. non 
]>ossono non fare il paragone fra le 
prosj>ettive che offre un controllo 
praticamente Immutato della Ger­
mania da parte delle potenze occu­
panti. un i to alle gravissime respon­
sabilità di una decisione che renda 

definitiva la scissione del paese, e 
quelle che offre Invece la risoluzio­
ne della conferenza di Varsavia. 

Gli arabi respingono 
le proposte di pace 

TEL AVIV. 1. — Il Conte Berna-
dotte. mediatore del l 'ONU in P a l e ­
stina. ha informato oggi il Pres i ­
dente del Consigl io di Sicurezza 
de l le Nazioni Unite di avere r imes ­
s e il 28 e il 29 giugno scorsi a l le au ­
torità arabe ed ebraiche, le propo­
ste per la composizione del con­
flitto. Le proposte sono state respin­
te dagli arabi. 

Achi l le Varzi 

Pochi minuti dopo d4'la m o l t e di 
Tenni, Achi l le Varzi superava a 
grande \ e loc i tà , proprio davanti 
alle tribune, uno dei concorrenti 
inglesi. Subito dopo l'Alfa Romeo 
di Varzi, appena superata ad an­
datura fortissima la curva, sban­
dava paurosamente sul terreno re­
so viscido dalla incessante piog­
gia e si lanciava contro la barrie­
ra a destra sulla strada, e si ca­
povolgeva. Achi l le Varzi restava 
col viso contro il suolo, letteral­
mente schiacciato dal tragico volo 

Gli spettatori hanno avuto un mo­
to di raccapriccio. 

Il corridore francese Luigi Chiron 
che seguiva l'Alfa di Varzi a un 
centinaio di metri ha avuto appena 
il tempo di bloccare la macchina ed 
è accorso verso il caduto ma egli 
non poteva ormai portare alcun a iu­
to a colui che aveva avuto leale e 
formidabile avversario in cento 
competi7ioni. 

Incapace di muoversi il corridore 
francese ha prorotto in lacrime 

Profonda è l' impressione in tutta 
la Svizz ra per 1 due tragici inci ­
denti che hanno privato l'Italia dei 
suoi due Più rappresentativi c a m ­
pioni. 

Markos solidale 
con l'Ufficio d'Informazione 

(Continuazione dalla 1 pagina) 
dell'Ufficio di lnfomia7ione ehc ha 
Indicato gli errori del P C. di Juso-
slavia >enor l clic hanno avuto s i a ­
vi rlpeicussiotil anche sul ìappoiti 
jugoslavo-albanesi II P C di Jugo­
slavia — continua la risoluzione al­
banese — ha tentato di dlst iuageie 
l'indipendenza dell'Albania e del P C. 
a.banesc malgrado il sanque veisato 
in comune dinante la gue""a di 11-
bcia/lone •. 

Si apprende intanto che il rappie-
sentante diplomatico della Jugosla­
via In Albania ha piotestato per la 
chiusura dell'Associazione Libbra J u . 
goslavla a Tnana, pei 11 divieto di 
vendita della Borba e per 14 fatto 
che dagli edifici è stato tolto ti ri­
tratto del Maiesciallo Tito. 

ILA @§€@MPA TAPPA P i a . @0®@ ©D IFISAMI€DA 

Rossetto vince a Dinaro 
Boriali perde la maglia gialla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
DINARD. 1 — Sul Tour è spun­

tato il sole: era naturale che vin­
cesse uno dei nostri, più naturale 
ancora che fosse un ragazzo che vi­
ve nella riviera della Liguria, dove 
il sole et sta di casa. 

Vita corsa bella, forte e spiccia: 
Rossetto con queste corse è m con­
fidenza. E cosi oggi altra giornata 
di festa: Rossetto ha cinto! Tutti 
conoscete Rossetto: oggi sapete che 
è anche un grande campione, 

Venite ora con me a seguire la 
corsa. Sembra iti essere ritornali al 
giro: pioggia, freddo ed m più il 
tento delta Manica che non vi con­
siglio Verso Dinard il tempo si è 
messo al bello, e speriamo che duri. 
All'appello mancano tn tre: Saltm-
bent. Fazio e Zahaf. giunti a Trou-
rtlle fuori tempo massimo: Cottur 
e Marinelli invece sono m corsa. 
perchè ti ritardo è dipeso da causa 
di forza maggiore. 

Sono te 9.1S. A Dnes sur mer. 
caduta a tre: ne approfittano dodi­
ci corridori: Bartali, Sforacchi, Cor­
rieri, Pasquini, Ronconi. De Santis. 
Schotte. Vanmarte, Camellmt. Ba­
ker, Van Dick e Rondcle. Per poco 
non succede un guato grosso a Sfo­
racchi: un'automobile lo investe, lo 
fa barcollare. Dopo un'ora i dodici 
sono a Caen, e ciò vuol dire che 
camminano a 42£0O all'ora. 

Il distacco dal gruppo aumenta 
sempre: 2'4S" a Carpiquet, 4'20" a 
St. Martin. S'SO" a Carré Four. «' 
e t9" a La Malbreche. Qui appren­
diamo una brutta notizia: Magni d 
caduto ed ha rotto la pedivella del­
la bicicletta, A mezzogiorno i dodici 
passano da St. V», ancora rasa ci 
suolo. 

Rapidamente gli « assi » di Fran­
cia MI portano sotto, e a Hocquigau-
tc raggiungono • e dodici ». Al ri­
fornimento di Arranchta sono tutti 
tn gruppo La media è sui 35 all'ora. 

Un mucchio d> cadute oggi: ne 
ho contate 25 Le più gran sono 
quelle di Conte che * cosi costretto 
a ritirarsi, di Caput e di Aescnli-
mann che è stato ricoverato allo 
ospedale tn grmt condizioni. Anche 
Biagioni. Scghezzt (giunto fuori 

Jfempo massimo). Dret e forse anche 
'altri che non ho visto sono caduti. 

A Dol altra fuga quella che decide­
rà la corsa. Danno il « la » Bobet 
e Martin. Sulle loro ruote St but­
tano Engels poi BCulacqua. Lam-
herttnt e Sctardis Questi corridori 
camminano a 50 all'ora. 

Dopo un po' di chilometri Bcti-

ha potuto agganciarsi alla ruota di 
Bobet 0 Martin Quindi Engels con­
quista a Dinard la <c maglia gialla ». 
sreondo è Bobet. terzo Schotte, quar­
to Teisselrc e quinto Gautlner Bar-
tali. primo degli italiani, occupa ti 
tredicesimo posto con p:ù di 3' 

la^quc si dichiara battuto e al suo1 di dtstarco: 14. è Bcularqtta 
posto i a Rossella 

Restano m tre. Bobet. Rossella ed 
Enales 

11 gruppo stanco si addormenta 
un po'. L'armo a Dinard è fatto su 
un circuito (acrcodromo di Belle-
vuet di qualche chilometro. 

Lunga e snervante l'attesa per la 
lolata: finalmente laggiù m fondo 
al l'alone spunta la maglia bianco-
rosso-icrde di Rosscllo: t i e n e su 
velocissima 

Bobet e Engels a cento metri dal 
traguardo si dichiarano battuti. An­
che questa e fatta: Vincenzo ha 
vinto a mani basse Feste e non a 
Rossetto: noi in fretta a fare i conti 
della classifioa 

Purtroppo Bartalt e arniaro far­
di E' rimasto imbottigliato in un 
gruppo di almeno 50 corridoi e non 

Non è il caso di fare brutti pro­
nostici. Due tappe due t ittoric C't 
da fare saltt dalla gioia Domani 
andrrmo nella città delle sardine i" 
scatola: Nantes Una tappa lunghet­
ta anche domani (251 km ) . 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ORDIJCE D'ARRIVO 
1) Rossella (Italia) , in 7 20'5.V. 

•2) e 3) Robet (Francia) ed Engel* 
(Belino) co!^medeslmo tempo: 4) 
Lucien Tcsseire (Francia) in 7 30' 
e 51". 5) Lucien Mathvs (Belgio B ) ; 
6) Ro^er Desbats (Francia); 7) Am­
bre Brulé (Francia): 8) Jacques 
Pras (Francia): 9) Gino Sclardls 
( ital iano facente parte della squa­
dra Internazionale composta da cin­
que italiani, due belgi, due svizzeri 
ed u n polacco): 

Belgrado non ha pubblicato­
la risoluzione di Romania 

BELGRADO. 1 — Le critiche se­
vere mosse dall'Uniclo di Informazio­
ne al P C di Jugoslavia non saran­
no conosciute dal popolo Jugoslavo. 
Nessun giornale ha infatti pubblicato 
il testo o 11 sunto della risoluzione 
desìi otto partiti comunisti e radio 
Belgrado, nei suoi programmi per 
rlnterno e per 1 estero, trasmette 
continuamente solo 11 testo della ri­
sposta del C C del Partito comunista 
di Jueoslavia alla risoluzione rell'Uf-
ficio di Informazione, ma ha dato 
finoi a soltanto un sunto di pochis­
sime paiole della risoluzione stessa. 

Inoltre si apprende ora che il Bol­
lettino dell'Ufficio di Informazione, 
che si pubblicava come è noto a Bel­
grado. non sarà stampato questa se t . 
timana- il numero che avrebbe do-
duto uscire conteneva il testo com-
oieto della risoluzione dell'Ufficio di 
infoima/ione. 

Malgiado ohe la popolazione non 
sia stata ancora informata, qu ridi. 
delle critiche rivolte a Tito. I diri­
genti Jugoslavi stanno organizzando 
n tutto 11 paese manifestazioni e 

comizi che dovrebbero testimoniare 
l'adesione del popolo alla linea del 
redime Secondo le agenzie ameri­
cane, ord ni del giorno sarebbero 
stati -\>tati In questo senso nelle a m . 
ministra7ionl governative, nelle or­
ganizzazioni di massa e nei luoghi di 
lavoro 

In un violento artlrnlo piibhllra'o 
oggi la Borba si scaglia contro la 
dilezione del P.C bulnaio il qual« 
aveva fraternamente invitato le for­
ze sane dei comunisti Jugoslavi a ri­
conoscere la giustezza delle ci Miche 
ricevute e a correggere i propri er­
rori. La presa di posizioni dell'arti­
colo de] quotidiano Jugoslavo, che 
sembra sia stato scritto da Mllovan 
DJ'Ias. uno del dirigenti maeslor-
mente criticati, prova una vo'»a di 
oiù nella sua v olenza. che l'att'o-
critica non è riconosciuta dV PC 
di Jugos'evia come uno dei cardini 
della vita dei partiti comnn'sfi 

ledete e dUfotidete 

Rinascita 

SUICIDA PER I DEBITI E IL PESO DELLE TASSE 
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C A S A C A L E N D A , 1. — Profonda 
impress ione ha susci tato nel la p o ­
polazione di Casacalenda, in pro­
vincia di Campobasso, il suic idio 
del 37.enne Michele Di Lalla ri­
dotto in precarie condizioni f inan­
z i a n e dal debiti e dal le tasse. 

E' riferendosi a queste u l t ime. 
ev identemente , c h e il Di Lalla, p o ­
co prima di lanciarsi nel vuoto dal 
tetto del la propria abitazione, ha 
esclamato ad alta v o c e con un to ­
no di disperata ironia: « Viva l'Uf 
fleto del registro 

to hanno riferito i presenti alla 
tragica scena. 

Nel la terribi le caduta, il Di Lal­
la s i è fracassato il cranio al suolo . 

Il ministro Fanfani 
e i disoccupati 

IL, E A C JL,1 D II JF> II O X II I 

Tre quesiti a "L'Osservatore Romano,, 
Una colonna e mezzo di 

rabbioso — non un rigo di meno — 
ha dedicato L'Osservatore Romano 
al nostro commento al discorso del 
Pontefice Noi saremo "assai p'ù 
brevi Non abbiamo nessuna neces­
sità dette tortuose disquisizioni. 
che servono a L'Osservatore per na­
sconder* ciò che è di una evidenza 
solare. Stiamo ai fattt E chiede­
remo a L'Osservatore di risponder* 
ai fatti 

Protesta e frndigna L'Osaervator* 
perche noi abbiamo definito una 
bugia l'affermazione del Pontefice: 
* Ntuno più della ChUsa ha soste-
.rmto e difende la richieste ginsta 
dei lavoratori » E tira in ballo la 
storia e chiede te prove. Se è ne­
cessario ne forniremo una al oior* 
no a L'Osservatore. Comfncfomo 
dalla prima, la più comoda che ab­
biamo sotto mano. Conosce L'Os­
servatore qu*sto brano: e Nessuna 
legge, umana e divina, impone al­
l'uomo sano, robusto, attivo, di la» 
rorare * ore piuttosto che 10 • 
ti ore. Quando il lavoro prolungato 
non eki nocivo alla salute, è un 

elemento prezioso di vita e di lon­
gevità. L'impedirlo legalmente co» 
statuirebbe una infrazione alla li­
bertà individuale, costituirebbe una 
limitazione non dovuta della più 
preziosa delle umane facoltà, quel­
la d«t faroro manuale e intellet­
tuale Riepilogando, il voler ri­
durre la giornata di lavoro a t ore 
è un assurdo economico.. Lo Stato 
non può in nessun modo interve­
nne se non quando vi sia compro­
messa la salute, la moralità, la si­
curezza dell'operaio »? 

Dece conoscerlo, poiché è appar­
so su L'Osservatore stesso in data 
S marzo 1907. In quella data la 
CH'esa dunque si pronunciava con­
tro le otto ore di lavoro. Bando 
alle chiacchiere e rispondano i filo­
sofastri de L'Osservatore a questo 
quesito: o la richiesta delle otto 
ore di lavoro e una richiesta « in­
giusta» o è una bugia quella del 
Pontefice secondo cui nessuno pia 
delta Chiesa difenderebbe le giusta 
richieste dei lavoratori. 

Ciò per quel che riguarda il pas­
sata o la storia coma piace al filoso­

fastri. Veniamo al presente. In data 
di maggio i braccianti del Nord 
sono scesi m fotta per chiedere 
un orario di lavoro umano, un 
aumento degli assegni familiari, 
talune fer.e pagate, ecc. Le A.CLJ. 
hanno organizzato >1 crumiraggio 
e cioè la lotta contro le rivendica­
zioni dei braccianti. L'Osservatore 
non ha smentito né ha sconfessato 
le A.C LI. Secondo quesito: o le 
richieste dei braccianti sopraelen-
cate, che toccavano diritti econo­
mici già concessi alla stragrande 
maggioranza degli altri lavoratori, 
erano « ingiuste » o è una bugia 
quella del Pontefie* secondo cui, 
eccetera, ecc. Scelga L'Osservatore. 

Passiamo ora ai diiitti emorali*, 
su cui chiacchierano tanto i filoso­
fastri. Anche qui un esempio per 
oggi; e si potrà comodamente con» 
tmuare. ì lavoratori italiani, anzi 
tutto il popolo italiano hanno tot-
tato p'ù di mezzo secolo per l'unf-
tà d'Italia, per la sua unificatine 
in una sola compagine nazionale a 

statale La Chiesa, basti per tutti 
Pio IX, si è opposta ferocemente, 
con scomuniche, maledizioni e 
chiamando le armi straniere, a tale 
unificazione. Terzo quesito: o l'aspi-
razione dei lavoratori italiani al­
l'unità nazionale e statale era ini­
qua e immorale o è vero che la 
Chiesa ha lottato, in momenti de­
cisivi della nostra storia, non solo 
contro le giuste rivendicazioni eco­
nomiche — materiali, dicono l 
fiotosofastri — dei lavoratori ma i 
anche contro le lf*ro aspirazioni 
€ morati » e politiche. 

E' peccoro mortale dire queste 
cose? A noi ci sembra che peccato 
mortale sia quello di dire bugie e 
dirle per difendere gli interessi de­
gli sfruttatori e dei capitalisti. E 
c'era un tal Dante, il quale quando 
incontrava un bugiardo, fosse pure 
con la tiara In Usta, te lo buttava 
in inferno. Ci dimostri L'Osserva­
tore che è giusto e santo regolarsi 
diversamente, se ci riesce. 
ti resto, se e necessario, a domani 

». i. 

Ieri sera il compagno B'.tossi e 
l'on. Pastore sono slati ricevuti dal 
ministro del Lavoro, ai quote hanno 
sottoposto le proposte della C G.I.L 

secondo quan- ' ver affrontare il problema della di-
| soccwnanone. Fanfani ha elevato su-
I bito una muraqlia: « Nessun rimedio 

I è attuabile», ha dello. * ove porti 
ad aumcnUiTc i costi » Esattamente 
quello cria risponde la Confindustria 
per la quale i costi si diminuiscono 

j solo licenziando gli operai 
Poi Fanfani ha consiglialo • granar 

| parsimonia » negli scioperi. E* ancora 
U. parere della Confindustria. « J! Go­
verno farà tutto il possibMe per I 

.lavoratori* (bontà sua'), ha insistito 
Fanfani: ma se i lavoratori non stan­
no buoni, niente E questo è addi­
rittura il modo di pensare di quelli 
che « andavano verso il popolo ». 

Lo sciopero dei petrolieri 
prosegue in tutta Italia 

Lo sciopero del petrolieri conti­
nua in unta Italia, non essendosi 
ancora raggiunto l'accordo Anchi" » 
Livorno, a Venezia e Milano la po­
lizia ha occupato gli Impianti 

Migliaia di polli 
uccisi dalla grandine 
ROVIGO, I — Il maltempo imper-

vcr*a nella provincia e nel Basso po­
lesine. Una violenta grandinata ha 
danneggiato gravemente le colture di 
Val Resta e di Candido 

Nella zona si è registrata una vera 
ecatombe dì pollame: I chicchi della 
grandine eccezionalmente grossi, 
hanno sorpreso e ucciso migliala di 
capi mentre razzolavano net campi 

E' invenduta: 

Scorribanda 
nel paese 
del Soviet 

di Arrigo Jaeefaia 

Un libro sereno e obbiet­
tivo sullo Russia d'oggi 

l a tatto l e librerie » Ma pag ine 
i l lustrate eppare eontr» aamewnm 
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franco di porto e Imballo. 

Acquistatelo ! 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta, t i - ROMA 

! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mia t t par- • «eresi* Cari*» «•sai* . 

Qaesrt arrisi si rteseeae presse I* 
rnscessioaarla asciasi*» 

SOCBT* «* u meiicm. 
m min is. P. u 

• l a ««l Parlaateate a. I - Tslsfnaa 
«1-372 e «J-aM 

Commerciali L. U 

FUSTI mtili cerrluti » esrWraili usu i t i 
200 litri i ^ M l n » «MI*I«II cAstiUlir*. 
Tnrolait 510 

« «era—al L> I l 

IL aucAuno aoiru . TI* MUDIES O-A 
(arrrui ti» Taci!») 4a m i TMIÌIU ectnloule 
li .H0MU.I Fina tiajPKWUU IMA-
Caaer* leti*. Stlearaa**, lagnali. GMfiaroka 
n-e. la 30 rate «fai'aatici»* arata •»»«: M 
aagaarat* matjati amati «atra. 
II|VIDAZI0*E «alita Dtlliorria. felUns trae­
te per talli il U 12 000 is pei m+UU, ms-
raiialiMl. Fagastatì 12 nasi »tau a*r>!»a. 
H.a.P.i.L via Cesa» Marna 69 trio* aiaia, 
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